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SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n° 46/2021 del 30/06/2021

OGGETTO : MODIFICHE REGOLAMENTO TARI 2021

L’anno duemilaventuno il giorno trenta del mese di Giugnoin modalità AUDIO-VIDEO,  alle ore 13,59

IL CONSIGLIO

1 COLETTA DAMIANO A 18 TASSI OLIVIER A
2 COLAZINGARI MASSIMILIANO P 19 ANTOCI SALVATORE A
3 LEOTTA ANTONINO P 20 DI TRENTO MASSIMO A
4 MATTEI CELESTINA P 21 COLUZZI MATTEO A
5 ISOTTON LORETTA ANGELINA P 22 CIOLFI MARIA A
6 D'ACHILLE FABIO P 23 ZULIANI NICOLETTA A
7 ARAMINI MARINA P 24 FORTE ENRICO MARIA A
8 PERAZZOTTI LAURA P 25 CALVI ALESSANDRO A
9 MOBILI LUISA P 26 MIELE GIOVANNA A
10 COLETTA ERNESTO A 27 MARCHIELLA ANDREA A
11 GIRI FRANCESCO A 28 CALANDRINI NICOLA A
12 CAMPAGNA VALERIA P 29 TIERO RAIMONDO A
13 DI RUSSO EMANUELE P 30 IALONGO GIORGIO A
14 GRENGA CHIARA P 31 CELENTANO MATILDE 

ELEONORA
A

15 CAPUCCIO MARCO P 32 CARNEVALE MASSIMILIANO A
16 RINALDI GIANNI P 33 VALLETTA VINCENZO A
17 MONTEFORTE GABRIELLA P

PRESIEDE COLAZINGARI MASSIMILIANO
ASSISTE IOVINELLA AVV. ROSA

ORIGINALE
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Si riunisce in modalità audio video, secondo quanto stabilito dal Regolamento per il funzionamento del 
Consiglio Comunale e con provvedimento del Presidente del Consiglio prot. n. 62598 del 30.04.21, in 
ottemperanza alle disposizioni per il contenimento della diffusione del COVID 19;

Il dirigente Dott. Quirino Volpe, responsabile del Servizio Entrate, su indirizzo dell’Assessore Gianmarco 
Proietti

Premesso che

- l’art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014», ha istituito l’imposta unica comunale (IUC), 
basata su due presupposti impositivi (il possesso di immobili e l’erogazione e la fruizione di servizi comunali) 
e composta da tre distinte entrate: l’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, il tributo per i 
servizi indivisibili (TASI), destinata al finanziamento dei servizi comunali indivisibili, la tassa sui rifiuti (TARI), 
destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti

- il comma 738 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, a decorrere dal 1° gennaio 
2020 l’imposta unica comunale (IUC) ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (Tari),  
commi da 641 a 703 del summenzionato art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 
2014) e successive modifiche e integrazioni;

- l’art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 , in materia di potestà regolamentare  dei 
Comuni afferma che: “le Province e i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 
tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti 
passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;

- l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388,integrato dall’art 27 comma 8 l. 28 
dicembre 2001 n. 448,  il quale prevede che: “Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, 
compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 
28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonche' per approvare i regolamenti relativi alle entrate 
degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purche' 
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di approvazione”;

- l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale: “A decorrere dall'anno di 
imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate 
al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 
360”;

- per effetto di quanto disposto dal comma 15 ter dell’art. 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 
201 convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 (introdotto dall’art. 15 bis del decreto legge 30 aprile 
2019, n. 34 convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58) a decorrere dall’anno d’imposta 2020 i versamenti 
della tassa sui rifiuti (Tari) scadenti prima del 1° dicembre dell’anno di riferimento devono essere effettuati 
sulla base delle tariffe dell’anno precedente salvo conguaglio da effettuarsi, applicando le tariffe 
dell’annualità d’imposta di riferimento pubblicate sul Portale per il federalismo fiscale entro il 28 ottobre dello 
stesso anno, con scadenze successivi al 1° dicembre;

- la recente disposizione recata dall’art. 30, comma 5, del D. L. 22 marzo 2021, n. 41 in base alla 
quale “limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i comuni approvano le tariffe e i 
regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva sulla base del piano economico finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in 
caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati. In caso di approvazione dei provvedimenti 



Deliberazione di Consiglio  N° 46/2021
 Pag. 3 di 25

relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di 
previsione il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione in occasione 
della prima variazione utile. La scelta delle utenze non domestiche di cui all'articolo 3, comma 12, del 
decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116 deve essere comunicata al comune, o al gestore del servizio 
rifiuti in caso di tariffa corrispettiva, entro il 31 maggio di ciascun anno”,

Visto il vigente Regolamento per l’applicazione/disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 21/2020 del 04/06/2020 e successivamente modificato con la 
Delibera C.C. nn. 49/2020 del 22/09/2020;
Richiamato il  D.lgs 3 settembre 2020, n. 116 che nel recepire le direttive europee in materia di rifiuti e dare 
attuazione di altri atti dell'Unione europea ( in particolare si richiama la direttiva (UE) 2018/851 che modifica 
la direttiva 2008/98/CE  relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 
1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio), ha  introdotto importanti modifiche al D. Lgs. 3 aprile 
2006, n. 152, cosiddetto Testo Unico dell’Ambiente (TUA), nella parte IV relativa alla gestione dei rifiuti e alla 
bonifica dei siti inquinati;
Dato atto che il decreto legislativo n. 116 del 2020, sopprimendo ogni riferimento ai rifiuti assimilati  è 
intervenuto sulla definizione dei rifiuti, di cui all’art 183 del D.lgs 152/2006, e sulla classificazione dei rifiuti, di 
cui all’art 184 del D. lgs n. 152/2006,  in particolare:
- l’art. 183 del TUA che, ha introdotto al comma 1, lett. b-ter), la definizione di “rifiuti urbani”, 
uniformandola a quella comunitaria, ed ha individuato: al punto 1 quelli domestici indifferenziati e da raccolta 
differenziata e  al punto 2, i rifiuti provenienti da altre fonti simili per natura e composizione ai rifiuti domestici, 
comportando come conseguenza il venir meno dei cosiddetti “rifiuti assimilati”;
- la nuova formulazione dell’art. 183, comma 1 lett. b)  del TUA, che cambia la definizione di rifiuto 
urbano: sono urbani tutti i rifiuti indifferenziati o differenziati di origine domestica, nonché quelli provenienti 
da altre fonti, simili per natura e composizione  ai rifiuti domestici individuati nell’allegato L- quater del Codice 
Ambientale e prodotti dalle attività riportate nell’allegato L -quinquies del Codice Ambientale;
- l’art. 184 del TUA che riguarda la classificazione dei rifiuti ed ha parzialmente modificato, tra l’altro, 
al comma 3, l’elenco dei rifiuti speciali. Nella nuova formulazione dell’articolo 184 del TUA sono speciali: ai 
sensi dell’art.184 comma 3 lett.a) i rifiuti che si producono sulle superfici destinate ad attività agricole e 
connesse, nonchè, ai sensi dell’art.184 comma 3, lett. b), g), i) i rifiuti delle attività di costruzione e 
demolizione, di recupero  e smaltimento rifiuti e i veicoli fuori uso. Le superfici su cui insistono le predette 
attività non  possono  conferire alcun rifiuto al servizio pubblico e sono escluse dalla tassa in quanto 
produttive solo di rifiuti speciali. Restano invece tassabili le superfici (mense, uffici, servizi) che non hanno 
alcun collegamento, quanto alla produzione di rifiuti, con le attività di cui all’art.184, comma 3;
- L’allegato quinquies  al D.lgs n. 116/2020  che contiene l’elenco della attività che producono rifiuti 
urbani, nel quale non sono ricomprese le attività industriali con capannoni di produzione, e che 
conseguentemente potrebbe far ritenere  che queste attività diano luogo solo a rifiuti speciali. Tuttavia, come 
specificato nella Circolare del MITE del 12/04/2021, intervenuta al fine di fornire chiarimenti su alcune 
problematiche connesse all’applicazione della Tari, l’art. 184, comma 3, lettera c) del TUA definisce “speciali” 
i rifiuti delle lavorazioni industriali, se diversi dai rifiuti urbani, per cui appare evidente che le attività industriali 
sono produttive sia di rifiuti urbani che di quelli speciali. Conseguentemente le superfici dove avviene la 
lavorazione industriale sono escluse dall’applicazione dei prelievi sui rifiuti, compresi i magazzini di materie 
prime, di merci e di prodotti finiti, sia con riferimento alla quota fissa che alla quota variabile in quanto i rifiuti 
prodotti non sono conferibili al pubblico servizio. Per le aree industriali non di produzione(diverse da quelle in 
cui si trasforma la materia, ad esempio mense, uffici, servizi) vigono invece le regole ordinarie in merito alla 
presunzione di produzione di rifiuti urbani;
- L’art. 184 comma 3 del TUA, ai sensi del quale le superfici destinate alle attività di cui alle lettere d) 
attività artigianali; e) attività commerciali ; f) attività di servizio ;h) attività sanitarie, sono produttive sia di rifiuti 
speciali che di rifiuti urbani. In conseguenza di ciò, in caso di contestuale produzione di rifiuti speciali e di 
rifiuti urbani, qualora non sia possibile individuare concretamente la superficie esclusa dal tributo, 
l’individuazione della superficie tassabile è effettuata in maniera forfettaria applicando all’intera superficie dei 
locali e/o delle aree le riduzioni percentuali già deliberate, distinte per tipologia di attività economica;
- l’art. 198 del TUA che, con l’abrogazione della lett. g), del comma 2, fa venire meno il potere dei 
comuni di regolamentare l’assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti 
urbani, operando quindi una classificazione dei rifiuti uniforme su tutto il territorio nazionale, proprio in 
osservanza alla nuova definizione di rifiuto urbano di matrice comunitaria, e al comma 2-bis dispone che le 
utenze non domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani previa 
dimostrazione di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività 
di recupero dei rifiuti stessi;
- l’art. 238, comma 10 del TUA che prevede l’esclusione della corresponsione della componente 
tariffaria, rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti, per le utenze non domestiche che producono rifiuti 
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urbani e li conferiscono al di fuori del servizio pubblico, dimostrando di averli avviati al recupero mediante 
attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi. La stessa norma precisa 
che la scelta di servirsi del gestore del servizio pubblico, ovvero del ricorso al mercato, deve essere 
effettuata per un periodo non inferiore a cinque anni;
- la Circolare  del MITE – Ministero della Transizione Ecologica – del 12/04/2021, in cui è stato   
chiarito che nelle more di un intervento di coordinamento normativo si può ritenere che sebbene l’articolo 
238, comma 10,  rechi la  disciplina  della c.d. tariffa integrata ambientale o TIA2, successivamente 
soppressa dall’art. 14, comma 46, del D. L. 6 dicembre 2011, risulta comunque chiara la volontà del 
legislatore di consentire alle utenze non domestiche il conferimento al di fuori del servizio pubblico dei propri 
rifiuti urbani alle condizioni ivi indicate, dunque  il riferimento ai “proventi della tariffa di cui all'articolo 238”, di 
cui al comma 5, lettera d) del novellato articolo 189 del TUA, modificato dal comma 17, dell’articolo 1, del D. 
Lgs. 116 del 2020, è riconducibile ai proventi della TARI di cui all’art. 1 commi 639 e 668 della legge n. 147 
del 2013, quali entrate attualmente vigenti nel quadro normativo di riferimento dei prelievi sui rifiuti. Nella 
operazione di coordinamento tra le due norme, la riduzione della quota variabile prevista dal comma 649 
deve essere riferita a qualunque processo di recupero, ricomprendendo anche il riciclo – operazione di cui 
all’allegato C della Parte quarta del TUA - al quale i rifiuti sono avviati. L’attestazione rilasciata dal soggetto 
che effettua l’attività di avvio a recupero dei rifiuti è pertanto sufficiente ad ottenere la riduzione della quota 
variabile della TARI in rapporto alla quantità di detti rifiuti, a prescindere dalla quantità degli scarti prodotti nel 
processo di recupero. Chiariti gli aspetti relativi alla riduzione della quota variabile della TARI per le utenze 
non domestiche, proporzionalmente alle quantità dei rifiuti autonomamente avviati a recupero, è opportuno 
rilevare che per le stesse utenze rimane impregiudicato il versamento della TARI relativa alla parte fissa, 
calcolato sui servizi forniti indivisibili. “

Considerato dunque che risulta indispensabile aggiornare il vigente regolamento Tari  in ragione 
principalmente  delle modifiche di cui  al Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (TUA) appena richiamate, 
integrando o modificando gli articoli di seguito riportati;

Dato atto: che in conseguenza della soppressione dei rifiuti assimilati, operata dal D.Lgs 116/2020, a 
decorrere dal 01/01/2021, risultano da abrogare i riferimenti ai rifiuti assimilati contenuti negli art. 2, commi 1 
e 3, art. 8, commi 1, 2, 3, 4 e 5, art. 12, commi 1 e 7, art. 20 comma 1, art. 27 comma 1 e art. 30, comma 5;
- che la definizione di rifiuto è contenuta nell’art. 183, comma 1, lettera a), del D.Lgs 152/2006, mentre 
la definizione dei rifiuti urbani è riportata nell’art. 184, comma 2, e nell’art. 183, comma 1, lettera b-ter) del 
D.Lgs 152/2006 e quella  di rifiuti speciali è invece contenuta nell’art. 184, comma 3 del medesimo D.Lgs 
152/2006.
- che dalle risultanze della nuova su riportata disciplina  risulta necessario  sostituire integralmente 
l’art 3 del Regolamento Tari, con una nuova disposizione  di rinvio  alla normativa statale, di  seguito  
si riporta il nuovo  testo della predetta disposizione regolamentare: “ART. 3 DEFINIZIONE DI RIFIUTO 1. La 
definizione e la classificazione dei rifiuti urbani e speciali è disciplinata dalle disposizioni del Decreto 
Legislativo 3/04/2006, n. 152 (codice ambientale) come modificato dal D. Lgs 116/2020 e successive 
modificazioni e integrazioni.”
Considerato che:
- conseguentemente risulta necessario modificare anche  il successivo art. 8  del regolamento Tari,  il 
quale nella  sua versione originaria,  prevedeva le riduzioni superficiarie per la produzione di rifiuti speciali 
non assimilati agli urbani. Dovendo essere eliminato, ai sensi del D.Lgs n. 116/2020 qualsiasi riferimento ai 
rifiuti “assimilati“ la nuova disposizione regolamentare, coerentemente a quanto disciplinato dall’art. 1 
comma 649, della L. 147/2013, esclude dalla determinazione della superficie tassabile quella in cui si 
formano, in via continuativa e nettamente prevalente, rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a 
provvedere i relativi produttori;
- inoltre nella nuova versione del comma 1, dell’art 8,  in recepimento delle previsioni introdotte dal 
D.Lgs 116/2020, è stato specificato che rientrano nella definizione di rifiuti speciali quelli della produzione, 
dell’agricoltura, della silvicoltura, della pesca, delle fosse settiche, ivi compresi i fanghi di depurazione, i 
veicoli fuori uso o i rifiuti da costruzione e demolizione. Sono altresì rifiuti speciali i rifiuti prodotti dalle attività 
connesse a quelle agricole di cui all’art. 2135 del codice civile;
- nel successivo  comma 3, vengono mantenute le previsioni relative alle ipotesi in cui sia 
sommariamente difficoltoso definire la parte di superficie in cui si formano i rifiuti speciali, con  le relative 
percentuali di abbattimento;
- Il comma 4 stabilisce gli adempimenti che devono porre in essere i contribuenti per fruire della 
relativa detassazione;

il comma 5 disciplina quanto previsto dall'articolo 1, comma 649, della L. 147/2013, in base al quale i 
comuni, con il regolamento individuano le aree di produzione di rifiuti speciali e i magazzini di materie prime 
e di merci funzionalmente ed esclusivamente collegati all'esercizio di dette attività produttive, ai quali si 
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estende il divieto di assimilazione, in particolare il comma 5 definisce cosa si intenda per aree di produzione 
e per magazzini funzionalmente ed esclusivamente collegati alle medesime;

Il comma 6 disciplina l’adempimento dichiarativo posto a carico del contribuente per usufruire della 
detassazione e la documentazione che deve essere presentata in allegato alla dichiarazione e 
successivamente ogni anno, al fine di comprovare l’avvenuto smaltimento dei rifiuti speciali a carico del 
produttore. Di seguito il testo del nuovo art 8 modificato: “ART. 8 PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI  
RIDUZIONI SUPERFICIARIE 1. Nella determinazione della superficie dei locali e delle aree scoperte 
assoggettabili alla TARI non si tiene conto di quella parte delle stesse dove si formano, in via continuativa e 
nettamente prevalente, rifiuti speciali al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi 
produttori, a condizione che il produttore ne dimostri l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa 
vigente. Sono rifiuti speciali i rifiuti della produzione, dell’agricoltura, della silvicoltura, della pesca, delle 
fosse settiche, ivi compresi i fanghi di depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiuti da costruzione e demolizione. 
Sono altresì rifiuti speciali i rifiuti prodotti dalle attività connesse a quelle agricole di cui all’art. 2135 del 
codice civile. Nel caso delle attività di produzione industriale, sono di norma soggetti al tributo i locali aventi 
destinazioni diverse dal reparto di lavorazione e dai magazzini di cui al successivo comma 4.
1 bis. La disposizione di cui al comma precedente si applica anche ai magazzini di materie prime e merci 
funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio di attività produttive nelle quali si formano in via 
continuativa e prevalente rifiuti speciali.
2. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la prevalenza di cui al 
periodo precedente si intende verificata quando il rapporto tra la quantità globale (in kg) di rifiuti speciali 
prodotti e la superficie della parte dei locali o aree nelle quali detti rifiuti sono prodotti risulta superiore al 75% 
per cento del valore massimo del parametro Kd della categoria corrispondente di cui alle tabelle inserite 
nell’allegato 1, punto 4.4., del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. La esclusione 
si estende ai magazzini di materie prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio 
dell’attività produttiva di cui al periodo precedente.
3. Nell’ipotesi in cui, per particolari caratteristiche e modalità di svolgimento dell’attività, non sia possibile 
ovvero sia sommariamente difficoltoso definire la parte di superficie ove si formano rifiuti speciali la 
superficie imponibile è calcolata forfettariamente applicando all’intera superficie dell’attività le seguenti 
riduzioni percentuali distinte per tipologia di attività economiche:
Attività Riduzione della superficie
Falegnameria 10%
Autocarrozzerie 10%
Autofficine per riparazioni veicoli 10%
Gommisti 10%
Autofficine per elettrauto 10%
Officine meccaniche 10%
Studi medici, studi specialistici (dentisti odontotecnici, 
ecc)

10%

Studi e cliniche veterinarie 10%
Tipografie 10%
Lavanderie Tintorie 10%
Parrucchieri, estetisti, tatuatori 10%
Macellai e pollivendoli 10%
4. Per fruire dell'esclusione prevista dai commi precedenti gli interessati devono:
a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione (industriale, 
artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di formazione dei rifiuti o sostanze, 
indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, assimilati agli urbani, speciali, pericolosi, sostanze 
escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice CER;
b) comunicare entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento i quantitativi di rifiuti prodotti 
nell’anno, distinti per codici CER, allegando la documentazione attestante lo smaltimento presso imprese a 
ciò abilitate.
5.Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella in cui si producono in via 
nettamente prevalente rifiuti speciali. In tal caso oltre che alle aree di produzione dal cui utilizzo ne consegue 
la predetta produzione di rifiuto speciale in via nettamente prevalente, la detassazione spetta ai magazzini 
funzionalmente ed esclusivamente collegati al processo produttivo dell’attività svolta dall’utenza. Si 
considerano funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio dell’attività produttive svolta nelle aree 
di cui al precedente periodo i magazzini esclusivamente impiegati per il deposito o lo stoccaggio di materie 
prime o di prodotti finiti utilizzati o derivanti dal processo produttivo. Restano, pertanto, esclusi dalla 
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detassazione quelli destinati anche solo parzialmente al deposito di prodotti o merci non derivanti dal 
processo produttivo svolto nelle aree di produzione a cui gli stessi sono collegati o destinati alla 
commercializzazione o alla successiva trasformazione in altro processo produttivo che non comporti la 
produzione esclusiva di rifiuti speciali
6.Al fine di ottenere la detassazione della superficie in cui si producono in via continuativa e nettamente 
prevalente (o esclusiva) rifiuti speciali, il contribuente è tenuto a presentare la dichiarazione originaria o di 
variazione del tributo, entro il termine fissato dal presente regolamento (art 30), nella quale sono individuate 
le predette aree, anche nel caso di applicazione delle percentuali di abbattimento di cui al comma 3.
In allegato alla dichiarazione il contribuente deve fornire idonea documentazione atta a comprovare la 
predetta produzione di rifiuti speciali in via continuativa e nettamente prevalente (o esclusiva) nonché il 
relativo smaltimento o recupero a propria cura tramite operatori abilitati.
Nel caso dei magazzini, di cui al comma 1 bis, dovrà essere adeguatamente documentato che gli stessi 
sono funzionalmente ed esclusivamente collegati al reparto produttivo di rifiuti speciali e che i medesimi 
accolgono solo materie prime e merci utilizzate nel processo produttivo.
Il contribuente è tenuto, inoltre, a presentare comunicare ogni anno, entro il termine del entro il 31 marzo 
dell’anno successivo a quello di riferimento, i quantitativi di rifiuti prodotti nell’anno, distinti per codici CER, 
allegando la documentazione attestante lo smaltimento presso imprese a ciò abilitate.
In caso di mancata presentazione della documentazione richiesta nei termini, le superfici in precedenza 
escluse sono assoggettate al tributo con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno precedente. Fermo restando 
l’obbligo dichiarativo, la documentazione richiesta nel presente comma non è necessaria nel caso si tratti di 
attività industriali, relativamente ai reparti di lavorazione, nonché di attività agricole e connesse, come 
definite dall’art. 2135 c.c.;”
Dato atto che:
- il d.lgs 116/2020 ha previsto, tra l’altro la facoltà, nell’art. 198, comma 2-bis, del D.Lgs 152/2006, 
come modificato dall’art. 1, comma 24, del D.Lgs 116/2020 e  nell’art.  238, comma 10, del D.Lgs 152/2006, 
come modificato dall’art. 3, comma 12, del D.Lgs 116/2020, da parte delle utenze non domestiche, di avviare 
al recupero i propri rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico, disciplinando le modalità di esercizio 
dell’opzione, la durata, gli adempimenti richiesti ed i relativi termini ed effetti;
- in particolare l’art. 238, comma 10, del D.Lgs 152/2006, ha disposto a carico degli  utenti che 
fuoriescono dal servizio pubblico l’onere di  avviare al recupero tramite un soggetto esterno tutti i rifiuti urbani 
prodotti, nonché ha chiarito che l’esercizio dell’opzione di uscita dal servizio pubblico deve avvenire per un 
periodo di almeno 5 anni.  Sussistendo  tali condizioni l’utente ha diritto a non corrispondere la quota 
variabile del prelievo;
- il successivo D.L. 41 del 2021 , nell’art 30 comma 5, ha stabilito i termini e le decorrenze per 
esercitare la facoltà da parte delle utenze non domestiche,  disponendo in particolare che la comunicazione 
deve essere presentata al Comune entro il termine del 30 giugno di ogni anno, con decorrenza dall’anno 
successivo e solo  per il 2021 la comunicazione deve presentarsi entro il 31 maggio, sempre con effetto dal 
1° gennaio 2022;
- Ravvisato pertanto  che trattandosi di una fattispecie di nuova istituzione  risulta  necessario 
introdurre una  specifica disposizione,  l’art 8 bis con cui  recepire la suddetta nuova facoltà :
“ART. 8-BIS- RIDUZIONI PER LE UTENZE NON DOMESTICHE IN CASO DI USCITA DAL SERVIZIO 
PUBBLICO 1. Ai sensi dell’art. 198, comma 2-bis, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze 
non domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, previa dimostrazione 
di averli avviati tutti al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero 
dei rifiuti stessi.
2. Ai sensi dell'art. 238, comma 10, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non domestiche che 
conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti e che dimostrino di averli avviati al 
recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero degli stessi, non 
sono tenute alla corresponsione della quota variabile del tributo. A tal fine, la scelta di conferimento al di fuori 
del servizio pubblico deve essere vincolante per almeno 5 anni. L’utente può comunque richiedere di 
ritornare alla gestione pubblica anche prima della scadenza di predetto termine. La richiesta è valutata dal 
gestore del servizio, il quale ha facoltà di riammettere l’utente tenendo conto dell’organizzazione del servizio 
e dell’impatto sulla medesima del suo rientro, sia in termini di modalità, di tempi di svolgimento e sia di costi.
Per la finalità di cui al periodo precedente, le utenze non domestiche devono presentare entro il termine del 
31 marzo dell'anno successivo a quello di competenza della TARI dovuta, la documentazione comprovante 
l’integrale avvio al recupero dei rifiuti urbani prodotti. In mancanza della documentazione o della sua idoneità 
a comprovare quanto richiesto, la quota variabile è dovuta.
3. La scelta da parte dell'utenza non domestica di servirsi del gestore del servizio pubblico o di ricorrere al 
mercato, deve essere comunicata al Comune entro il termine del 30 giugno di ogni anno, come previsto 
dall’art. 30, comma 5, del Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41, con effetto dal 1° gennaio dell’anno 
successivo. Limitatamente all’anno 2021, la comunicazione deve essere presentata entro il termine del 31 



Deliberazione di Consiglio  N° 46/2021
 Pag. 7 di 25

maggio 2021, con effetto dal 1° gennaio 2022. Nella comunicazione di esercizio dell’opzione di uscita dal 
servizio pubblico devono essere riportati il nominativo del soggetto incaricato, le tipologie e le quantità dei 
rifiuti urbani ordinariamente prodotte, oggetto di avvio al recupero, distinte per codice EER. Alla 
comunicazione deve essere allegata altresì idonea documentazione comprovante l’esistenza di un accordo 
contrattuale per il periodo minimo di 5 anni con il soggetto debitamente autorizzato che effettua l’attività di 
recupero dei rifiuti. Per le utenze non domestiche di nuova apertura o nel caso di subentro in attività 
esistenti, la scelta deve effettuarsi al massimo entro il termine di 60 giorni dall’inizio dell’occupazione o della 
detenzione dei locali / aree , con decorrenza dall’anno successivo. L’opzione per la gestione pubblica è 
vincolante per almeno 5 anni.
4. Qualora l’utenza non presenti la comunicazione di cui al comma precedente entro i termini di cui al 
medesimo comma 3, si intende che abbia optato per il servizio pubblico per la gestione dei rifiuti urbani 
prodotti, fatta salva la facoltà di avviare al riciclo in modo autonomo al di fuori del servizio pubblico singole 
frazioni di rifiuti urbani prodotti. Tale circostanza deve essere debitamente comunicata preventivamente al 
Comune o al gestore del servizio.”

Considerato altresì che :

- il vigente art. 9 risulta totalmente da abrogare in quanto prevede l’avvio  al riciclo direttamente o 
tramite soggetti autorizzati, dei   rifiuti speciali assimilati agli urbani, ed in sua sostituzione risulta necessario 
introdurre un nuovo l’art. 9, adeguando il contenuto alla attuale  definizione di rifiuti urbani contenuta nell’art. 
183, comma 1, del D.Lgs 152/2006, come modificata dall’art. 1, comma 9, del D.Lgs 116/2020. Il nuovo testo 
applica la disposizione dell’art. 1, comma 649, della L. 147/2013, la quale fa riferimento all’avvio al riciclo dei 
rifiuti urbani prodotti procedendo ad eliminare   ogni  riferimento alla nozione di rifiuto assimilato  ora   
sostituita con quella di rifiuto urbano;

- dunque la nuova  disposizione regolamentare prevede per le utenze non domestiche che hanno 
scelto di servirsi del gestore pubblico, la possibilità che alcune frazioni di rifiuti urbani siano avviati al riciclo in 
modo autonomo, in tal caso la parte variabile della tariffa può essere ridotta a consuntivo in proporzione alla 
quantità di rifiuti urbani, che  il  produttore dimostri di aver avviato al riciclo, autonomamente o tramite 
soggetti autorizzati, mediante specifica attestazione rilasciata dall’impresa a ciò abilitata che ha effettuato 
l’attività di riciclo, di seguito è riportato il testo del nuovo art. 9:“ART.9 RIFIUTI URBANI AVVIATI AL 
RICICLO IN MODO AUTONOMO 1. Ai sensi del comma 649 dell’articolo 1 della legge 147/2013, per le 
utenze non domestiche che hanno scelto di servirsi del gestore pubblico, la parte variabile della tariffa può 
essere ridotta, a consuntivo, in proporzione alle quantità di rifiuti urbani, che il produttore dimostri di aver 
avviato al riciclo nell’anno di riferimento, direttamente o tramite soggetti autorizzati, mediante specifica 
attestazione rilasciata dall’impresa, a ciò abilitata, che ha effettuato l’attività di riciclo dei rifiuti stessi.

2. Per «riciclaggio» si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. u), del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, 
materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. Include il trattamento di 
materiale organico, ma non il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali 
combustibili o in operazioni di riempimento.
3. La riduzione di cui al comma 1 è determinata dal rapporto fra la quantità di rifiuti urbani effettivamente 
avviati al riciclo, come risultante da apposita attestazione rilasciata dal soggetto che ha effettuato il riciclo o 
altra idonea documentazione da presentarsi al Comune entro il termine del 31 marzo dell'anno 
successivo, e la quantità di rifiuti producibili dall’utente, determinata applicando alla superfici in cui sono 
prodotti i rifiuti avviati al riciclo ed i coefficienti (Kd) previsti dal Comune per la specifica attività, sulla base 
della tabella allegata al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158.
4. La riduzione può essere applicata solo nel caso in cui i rifiuti urbani prodotti siano destinati in modo 
effettivo e oggettivo al riciclo.
5. L’omessa presentazione della documentazione entro il termine ultimo comporta la perdita del diritto 
alla riduzione.”
Dato atto che risultano intervenute anche altre disposizioni normative,  si riportano  di seguito, quelle che 
hanno richiesto modifiche e/o abrogazioni di alcuni articoli del Regolamento Tari:
- l’articolo 30, comma 5,  del  decreto legge 23 marzo 2021 n. 41, che per l’esercizio finanziario 2021 
ha stabilito il differimento del termine per la determinazione delle tariffe della Tari alla data del 30 giugno 
2021  pertanto si è reso necessario modificare il testo dell’art 10,  ai  commi 1, 2 e 3 come segue: “ART. 10 
DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA DEL TRIBUTO 1. Il tributo è corrisposto in base a tariffa 
commisurata ad anno solare coincidente con un’autonoma obbligazione tributaria.
2. La tariffa del tributo è commisurata tenendo conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. Le tariffe sono determinate in modo da 
assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo 
anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi 
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relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 
l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.
3. Il Consiglio Comunale provvede annualmente alla deliberazione delle tariffe, in conformità al piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il termine stabilito per l’approvazione del bilancio di 
previsione. La deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il 
predetto termine, ha effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata deliberazione nel 
termine suddetto, si intendono prorogate le tariffe approvate per l'anno precedente. Per l’esercizio finanziario  
2021 il termine per la determinazione delle tariffe della Tari è stato differito al 30 giugno 2020 a norma 
dell'articolo, del decreto-legge 23 marzo 2021 n. 41 recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle 
imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID 
18” (Pubblicato nella Gazz. Uff. 22 marzo 2021, n. 70 e convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 
comma 1 L. 21 maggio 2021 n. 69).

 La deliberazione deve essere inviata al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, 
secondo le disposizioni stabilite con decreto ministeriale. Il Ministero dell’economia e delle finanze pubblica 
la deliberazione sul proprio sito informatico. La deliberazione acquista efficacia con la predetta pubblicazione 
che deve avvenire entro il 28 ottobre dell’anno di riferimento. “
Dato atto che :
- con la determinazione ARERA n°2/DRIF/2020 è stato specificato che il contributo  ministeriale 
annuale  per la copertura del costo relativo alla gestione dei rifiuti  delle istituzioni scolastiche, previsto 
dall’art. 33-bis del D.L. 31/12/2007, n. 248,   è sottratto dal totale dei costi del PEF che deve essere coperto 
con il tributo comunale sui rifiuti, di conseguenza si è ritenuto opportuno procedere alla modifica del comma 
2 dell’art. 11.
Di seguito si riporta il testo del comma 2 adeguato alla predetta disposizione :
“ART. 11 ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI 2. Il contributo previsto dall’art. 33-bis del D.L. 
31/12/2007, n. 248, ai sensi della determinazione ARERA n°2/DRIF/2020, al netto del tributo provinciale per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente, è sottratto dal totale dei costi del PEF 
che deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti”
Atteso che:
- è prevista l’adesione, oltre alle norme statali che disciplinano il piano economico finanziario anche ai 
principi dettati dall’ARERA che svolge il suo compito in virtù della delega legislativa espressa dal comma 527 
art. 1 della legge 205/2017, nel successivo articolo 12  e 13 sono state apportate modifiche che tengano 
conto dei predetti atti;
- in particolare nella stesura dell’articolo 12,  nel comma 6 si inserisce quanto disposto dalla 
determinazione ARERA n°2/DRIF/2020, riguardo la sottrazione ai costi PEF del contributo  di cui all’33 bis 
del D.L. n. 248/2007 relativo alle istituzioni scolastiche, inoltre si procede ad eliminare ogni  riferimento ai 
rifiuti assimilati ed al comma 8 a specificare il riferimento al PEF, di seguito il nuovo testo dei commi 1, 6, 7 e 
8, che sostituisce il precedente :  “ART. 12 COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI – PIANO FINANZIARIO 1. Le tariffe sono determinate in modo da garantire la copertura integrale 
dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani. Omissis …………………….
6. A norma dell’art. 1, comma 655, della Legge 27/12/2013, n. 147 il costo relativo alla gestione dei rifiuti 
delle istituzioni scolastiche statali, parametrato al contributo di cui all’art. 33-bis del D.L. 31/12/2007, n. 248, 
è sottratto dal costo che deve essere coperto con il tributo.
7. I costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani sono determinati annualmente dal piano finanziario di cui 
all’art. 1, comma 683, della Legge 27/12/2013, n. 147.
8. La determinazione delle tariffe del tributo avviene in conformità al piano economico finanziario del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 1, comma 683, della Legge 27/12/2013, n. 147.
Omissis…………”

Atteso che:
il successivo art 13 risulta da modificare  al fine di meglio disciplinare  l'articolazione e la modalità di 
determinazione delle tariffe del tributo sulla base delle categorie di attività che sono definite con il  metodo 
normalizzato ai sensi degli allegati 3a e 3b al DPR 158/99, di cui all'allegato 1 al presente regolamento. 
L’articolo 13 viene  totalmente sostituito con il seguente testo:“ART. 13 ARTICOLAZIONE DELLE TARIFFE 
DEL TRIBUTO
1. Le tariffe sono articolate per le utenze domestiche e per quelle non domestiche, quest’ultime a loro volta 
suddivise in categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti, riportate nell’allegato 1 al 
presente regolamento.
2.Le tariffe si compongono di una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del 
servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti 
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(quota fissa), e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito ed all’entità dei costi 
di gestione (quota variabile).
3.In virtù delle norme del D.P.R. 27/04/1999, n. 158, della deliberazione ARERA n. 443/2019 e successive 
modificazioni ed integrazioni e degli ulteriori provvedimenti della predetta Autorità: 3.a) la determinazione 
delle tariffe del tributo deve garantire la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
anche in relazione al piano economico finanziario degli interventi relativi al servizio e tenuto conto degli 
obiettivi di miglioramento della produttività e della qualità del servizio fornito e del tasso di inflazione 
programmato e deve rispettare l’ammontare tariffario massimo determinato nel piano economico finanziario, 
ai sensi della deliberazione ARERA n. 443/2019 e successive modificazioni ed integrazioni; 3.b) dal totale 
dei costi del piano economico-finanziario sono sottratte le seguenti entrate:
a) il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del Decreto Legge 
31/12/2007, n. 248
b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione;
c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie;
d) le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente.
3.c) la quota fissa e quella variabile delle tariffe del tributo per le utenze domestiche e per quelle non 
domestiche vengono determinate in base a quanto stabilito dagli allegati 1 e 2 al DPR 27/04/1999, n. 158.
Il provvedimento di determinazione delle tariffe del tributo stabilisce altresì:
4.a) la ripartizione dei costi del servizio tra le utenze domestiche e quelle non domestiche, indicando il 
criterio adottato;
4 b) i coefficienti Kb, Kc e Kd previsti dall’allegato 1 al D.P.R. 27/04/1999, n. 158, fornendo idonea 
motivazione dei valori scelti, qualora reso necessario dall’articolazione dei coefficienti prescelta.”

Considerato  che
- risulta necessario provvedere ad eliminare dal testo dell’art 20 ogni riferimento ai rifiuti assimilati, 
nonché risulta necessario adeguare al dettato normativo la  percentuale di riduzione della tariffa dal 40% al 
60% e la misura della distanza dal più vicino punto di raccolta ubicato  nella zona perimetrata, si riporta di  
seguito il nuovo testo del comma 1 e comma 2 dell’art. 20:
“ART. 20 ZONE NON SERVITE- 1.Il tributo è dovuto per intero nelle zone in cui è effettuata la raccolta dei 
rifiuti urbani. Si intendono servite tutte le zone del territorio comunale incluse nell’ambito dei limiti della zona 
servita, come definita dal vigente regolamento comunale per la gestione del servizio dei rifiuti urbani 2. Per 
le utenze ubicate fuori dalla zona servita, purché di fatto non servite dalla raccolta, il tributo da applicare è 
ridotto in misura del 60% se la distanza dal più vicino punto di raccolta ubicato nella zona perimetrata o di 
fatto servita è superiore a 800 metri lineari, calcolati su strada carrozzabile.”
Dato atto che:
- l’art. 1, comma 48, della Legge 30/12/2020, n. 178, ha riconosciuto una riduzione di 2/3 del tributo ad 
una sola unità immobiliare ad uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a titolo 
di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione 
maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso 
dall'Italia, risulta necessario sia inserire  all’interno dell’art 21 il comma 1 bis  che procedere alla totale 
abrogazione della disposizione di cui al precedente comma 1 lett. d ( relativa ai cittadini residenti all’estero 
iscritti all’AIRE);
- la riduzione relativa ai fabbricati rurali di cui all’art. 21, comma 1, già prevista alla lettera e) risulta da 
riportare alla lettera d) del medesimo comma.
Inoltre al comma 3 è necessario specificare che se riferite allo stesso immobile  le  riduzioni non sono 
cumulabili.
Di seguito il comma 1 lett.d, il comma 1 bis ed il comma 3 dell’art. 21 come  da emendare:“ART. 21 
RIDUZIONI DELLA TASSA SUI RIFIUTI PER PARTICOLARI CONDIZIONI D’USO PER LE UTENZE 
DOMESTICHE 1.Ai sensi dell’art. 1, comma 659, della Legge 27/12/2013, n. 147, la tariffa del tributo è 
ridotta nella quota fissa e nella quota variabile per le seguenti fattispecie:
omissis…….
d. fabbricati rurali ad uso abitativo di cui al vigente art.9, comma 3, del Decreto legge del 30 dicembre 1993 
n. 557 – convertito nella Legge n. 133 del 26/02/1994: riduzione del 30 %;
1 bis Ai sensi dell’art. 1, comma 48, della Legge 30/12/2020, n. 178, è riconosciuta una riduzione di 2/3 del 
tributo ad una sola unità immobiliare ad uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in 
Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di 
pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenti in uno Stato di 
assicurazione diverso dall'Italia.

Omissis……

3. Le riduzioni di cui al presente articolo non sono cumulabili se riferite alla stessa unità immobiliare.”
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Dato atto che è intenzione dell’Ente incentivare il compostaggio domestico, considerate anche le azioni 
mirate ad una sensibilizzazione dell’utenza alla sua pratica, mediante la distribuzione di un considerevole 
numero di compostiere singole, risulta necessario modificare l’art 22 del regolamento Tari ad oggetto 
“RIDUZIONI PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DA PARTE DELLE UTENZE DOMESTICHE”, nella 
parte riferita al requisito oggettivo di cui al comma 1, consistente, nella nuova versione, nel possesso, 
nell’abitazione di residenza, un giardino a verde non pavimentato con una superficie di almeno mq. 40 
indipendentemente dal numero di componenti il nucleo familiare. Di  seguito si riporta il comma 1 dell’art 22 
come modificato:

“1. Nella modulazione della tariffa del tributo sono assicurate delle riduzioni per la raccolta differenziata 
riferibile alle utenze domestiche, come previsto dall'art.1, comma 658, della Legge 27/12/2013, n. 147: per le 
utenze domestiche che provvedono a smaltire in proprio gli scarti compostabili mediante compostaggio 
domestico è prevista una riduzione del 30% della quota variabile della tariffa del tributo, con effetto dal 1° 
gennaio dell’anno successivo a quello di presentazione di apposita istanza (corredata dalla documentazione 
attestante l’acquisto dell’apposito contenitore o il rilascio dello stesso recipiente da parte del gestore del 
servizio ambientale), nella quale si attesta che verrà praticato il compostaggio domestico per l’anno 
successivo in modo continuativo. Suddetta istanza sarà valida anche per gli anni successivi, purché non 
siano mutate le condizioni, con obbligo per il soggetto passivo di comunicare al Comune la cessazione dello 
svolgimento dell’attività di compostaggio. Con la presentazione della sopra citata istanza il medesimo 
autorizza altresì il Comune/soggetto gestore a provvedere a verifiche, anche periodiche, al fine di accertare 
la reale pratica di compostaggio. Nell’istanza l’utente dovrà dichiarare:

- il proprio impegno a non conferire la frazione organica in discarica;
- di possedere, nell’abitazione di residenza, un giardino a verde non pavimentato con una superficie di 
almeno mq. 40 indipendentemente dal numero di componenti il nucleo familiare.
In caso di accertamento del mancato rispetto degli obblighi di cui sopra, l’utenza perde diritto all’intera 
agevolazione annua, fatte salve le sanzioni previste dal regolamento RSU.”

Atteso che:

- a seguito della modifica da parte del D.Lgs. n. 116/2020 del comma 3 dell’art 184 dl.gs n.152/2006 in 
cui alla lettera a) si formula la seguente definizione di rifiuti speciali: “i rifiuti  prodotti nell’ambito delle attività 
agricole, agroindustriali  e della silvicoltura, ai sensi e agli effetti dell’art, 2135 del codice civile, e della 
pesca”, risulta necessario eliminare dal comma 6 dell’art. 24 le attività agricole tra quelle destinatarie 
dell’agevolazione ivi prevista .

- al fine di incentivare il compostaggio da parte delle utenze non domestiche, nello stesso articolo 24 
al comma 6 bis risulta necessario introdurre una nuova fattispecie che riconosce una agevolazione pari al 
70% della parte variabile del tributo [OMISSIS...]  a favore di  quelle utenze che effettuano le attività di 
compostaggio della frazione umida attraverso l’installazione di compostiere elettromeccaniche su iniziativa 
privata, sulla base di preventiva specifica autorizzazione del Servizio Ambiente, previa verifica della 
conformità dell’impianto alle normative vigenti.
Di seguito si riporta il nuovo testo dell’art. 24 comma 6, nonché il testo del comma 6 bis di nuova 
introduzione:“ART. 24 -ALTRE AGEVOLAZIONI DELLA TASSA SUI RIFIUTI: 6. In favore delle utenze non 
domestiche che effettuano il compostaggio aerobico individuale per residui costituiti da sostanze naturali non 
pericolose prodotti nell’ambito delle attività vivaistiche è prevista la riduzione del tributo 30 % della parte 
variabile. La presente riduzione tariffaria compete a richiesta dell’interessato e decorre dall’anno successivo 
a quello della richiesta, salvo che non siano domandata contestualmente alla dichiarazione di inizio 
possesso/detenzione o di variazione tempestivamente presentata, nel cui caso ha la stessa decorrenza della 
dichiarazione. Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle condizioni che danno diritto alla loro 
applicazione entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione di variazione. La stessa cessa 
comunque alla data in cui vengono meno le condizioni per la loro fruizione, anche se non dichiarate.
6 bis. Saranno incentivate con una riduzione del 70% della parte variabile del tributo, le utenze non 
domestiche che effettuano le attività di compostaggio della frazione umida, attraverso l’installazione di 
compostiere elettromeccaniche su iniziativa privata, sulla base di preventiva specifica autorizzazione  del 
Servizio Ambiente, previa verifica della conformità dell’impianto alle normative vigenti.

Dato atto che:
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- con il  D.L. 25 maggio 2021, n. 73, (Sostegni bis) Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-
19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali. (21G00084) (GU Serie Generale n.123 del 
25-05-2021) nell’art 6, in  relazione  al  perdurare  dell'emergenza  epidemiologica da COVID-19, al fine di 
attenuare l'impatto finanziario sulle  categorie economiche  interessate   dalle chiusure obbligatorie o dalle 
restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività, è stato istituito, nello stato di previsione del Ministero 
dell'interno,  un  fondo  con una dotazione di 600 milioni di euro  per  l'anno 2021,  finalizzato alla 
concessione da parte dei comuni di una riduzione della  Tari  di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 
dicembre 2013, n.  147, in favore delle predette categorie economiche;

- al comma 2 dell’art. 6 del suddetto Decreto Legge è stabilito che:” per la ripartizione  del  fondo tra  
gli  enti  interessati,  si provvede con decreto del Ministro dell'interno  di  concerto  con  il Ministro 
dell'economia e delle finanze,  previa  intesa  in  sede  di Conferenza Stato-Citta' ed autonomie locali, da 
adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente  decreto,  in  proporzione alla stima per ciascun 
ente dell'agevolazione  massima  riconducibile alle utenze non domestiche di cui all'Allegato 3 - Nota  
metodologica stima  TARI  e  TARI  corrispettivo  -  del  decreto  del   Ministero dell'economia  e  delle  
finanze,  di  concerto  con   il   Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° aprile 2021.

- il successivo comma 3 prevede che “I comuni possono concedere riduzioni della Tari di cui al 
comma 1, in misura superiore alle risorse assegnate, ai sensi  del  decreto di cui al comma 2, a  valere su  
risorse  proprie  o  sulle  risorse assegnate nell'anno 2020 e non utilizzate,  di  cui  alla  tabella  1 allegata al 
decreto del Ministero dell'economia e delle  finanze,  di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° 
aprile  2021, escludendo in ogni caso la ripartizione degli oneri  a  carico  della rimanente platea degli utenti 
del servizio rifiuti. Resta  fermo,  in ogni caso, che l'ammontare massimo delle  agevolazioni  riconoscibile 
dallo Stato è quello determinato dal decreto di cui al comma 2”. Tenuto conto che

- ferme restando le prerogative già attribuite dalla Legge n. 147/2013, di cui all’art.1 comma 660,  agli 
enti locali in materia di riduzioni ed esenzioni tariffarie, per l’esercizio 2021, con specifico riferimento alle 
utenze non domestiche, il Comune di Latina, ritiene  di dover prevedere, ai sensi del D.L. 25 maggio 2021, n. 
73, (Sostegni bis)  delle riduzioni della quota variabile della Tari, in considerazione dei giorni di chiusura e/o 
delle limitazioni, in favore delle  categorie economiche che siano state interessate,  per effetto dei 
provvedimenti governativi o locali, emanati per fronteggiare la diffusione del virus, dalle chiusure obbligatorie 
o dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività;
Considerato che:
- si ritiene di calibrare le riduzioni percentuali della parte variabile della tariffa in 5 fasce in 
considerazione dei giorni di chiusura subiti dalla singola utenza non domestica;
le riduzioni saranno finanziate dai fondi di cui al comma 1 del suddetto art. 6 del D.L. n. 25/05/2021 n. 73, 
come da decreto,  di cui al successivo comma 2 , nonché dal 50% delle risorse derivanti dall’applicazione 
dell’avanzo risultante a titolo di agevolazione TARI dalla Certificazione della perdita di gettito connessa 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui al Decreto 1-4-2021 n. 59033 del Ministero dell'economia 
e delle finanze. Eventuali economie derivanti da minori utilizzi del suddetto avanzo andranno a finanziare le 
domande di agevolazioni utenze domestiche di cui al successivo art. 24 QUINQUIES;

Atteso che:

- tali riduzioni verranno riconosciute a domanda  con dichiarazione ai sensi DPR 445/2000, da parte 
delle attività economiche beneficiarie  previo un apposito bando pubblico i cui termini ed i criteri saranno 
specificati analiticamente da parte della Giunta Municipale;

- i periodi di sospensione o chiusura considerati  che danno diritto alle riduzioni sono quelli imposti 
dalle competenti autorità statali, regionali o locali (con norme di legge, ordinanze o d.p.c.m.);

- ai fini delle riduzioni vanno  conteggiati i periodi oggetto di chiusure per l’intera giornata, anche se 
rimane consentito l’esercizio di determinate attività in via eccezionale o residuale oppure con limitate 
modalità di svolgimento o fruizione, a titolo esemplificativo  danno luogo ad abbattimento anche  i periodi di 
sospensione dei servizi di ristorazione durante i quali è solamente consentita l’attività di consegna a 
domicilio o asporto;

- i periodi interessati solamente da limitazioni degli orari di esercizio non sono da considerarsi come 
giorni di sospensione o chiusura;

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/05/25/123/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/05/25/123/sg/pdf
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- Inoltre per quanto riguarda le attività ricettive, si considerano giorni di sospensione o chiusura quelli 
oggetto di limitazioni agli spostamenti delle persone in entrata o in uscita dal territorio comunale (ad 
esempio, i giorni di “zona arancione” o “zona rossa”);

Considerato che risulta necessario graduare le riduzioni della parte variabile della tariffa, rapportata alla 
quantità di rifiuti conferiti, tenuto conto della minore produzione di rifiuti da parte dei soggetti interessati alle 
chiusure e alle limitazioni, si prevede di introdurre quali disposizione transitoria, unicamente per l’anno 2021, 
il seguente art. 24 quater all’interno del Regolamento Tari:

 “ART. 24 QUATER- AGEVOLAZIONI TARI UTENZE NON DOMESTICHE EMERGENZA COVID 19 
DISPOSIZIONE TRANSITORIA 1) Il Comune di Latina, per l’esercizio  2021, in relazione al perdurare 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, in conformità a quanto stabilito dall’art.5 6 del D.L. n. 25-5-
2021 n. 73, intende applicare delle riduzioni sulla parte variabile della tariffa Tari, al fine di attenuare l'impatto 
finanziario sulle categorie economiche interessate, nel corso dell’esercizio 2021, dalle chiusure obbligatorie 
o dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività, per effetto dei provvedimenti governativi o locali, 
emanati per fronteggiare la diffusione del virus
2) Le riduzioni saranno finanziate dai fondi di cui al comma 1 del suddetto 6 del D.L. n. 25-5-2021 n. 73, 
come da decreto di cui al successivo comma 2 nonché dal 50% delle risorse derivanti dall’applicazione 
dell’avanzo risultante a titolo di agevolazione TARI dalla Certificazione della perdita di gettito connessa 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui al Decreto 1-4-2021 n. 59033 del Ministero dell'economia 
e delle finanze. Eventuali economie derivanti da minori utilizzi del suddetto avanzo andranno a finanziare le 
domande di agevolazioni utenze domestiche di cui al successivo art. 24 TER.
3) A norma del comma 5 del suddetto art.6 del D.L. n. 25-5-2021 n. 73, l’agevolazione sarà riconosciuta, 
previa presentazione, di una apposita istanza, con dichiarazione ai sensi DPR 445/2000, di accesso alla 
riduzione da parte delle attività economiche beneficiarie, da individuarsi attraverso una procedura di 
evidenza pubblica, i cui termini ed i criteri saranno specificati analiticamente da parte della Giunta 
Municipale.
4) Le riduzioni della parte variabile della tariffa hanno le seguenti articolazioni:
a) alle utenze non domestiche sottoposte, entro la data prevista dalla G.M. per la presentazione dell’istanza, 
a chiusure obbligatorie per un periodo superiore a giorni 15 e fino a giorni 30, è riconosciuta la riduzione 
della parte variabile della tariffa del 20%;
b) alle utenze non domestiche sottoposte, entro la data prevista dalla G.M. per la presentazione dell’istanza 
a chiusure obbligatorie per un periodo superiore a giorni 30 e fino a giorni 60, è riconosciuta la riduzione 
della parte variabile della tariffa del 35%;
c) alle utenze non domestiche sottoposte, entro la data prevista dalla G.M. per la presentazione dell’istanza 
a chiusure obbligatorie per un periodo superiore a giorni 60 e fino a giorni 120, è riconosciuta la riduzione 
della parte variabile della tariffa del 60%;
d) alle utenze non domestiche sottoposte entro la data prevista dalla G.M. per la presentazione dell’istanza, 
a chiusure obbligatorie per un periodo superiore a giorni 120 e fino a giorni 180 , è riconosciuta la riduzione 
della parte variabile della tariffa del 70%;
e) alle utenze non domestiche sottoposte, entro la data prevista dalla G.M. per la presentazione dell’istanza, 
a chiusure obbligatorie per un periodo superiore a giorni 180 è riconosciuta la riduzione della parte variabile 
della tariffa del 80%;
5) Ai fini del computo delle giornate di chiusura non vengono presi in considerazione i giorni interessati dalla 
sola limitazione degli orari di esercizio, sono invece da conteggiarsi i periodi oggetto di sospensioni o 
chiusure per l’intera giornata, anche se rimane consentito l’esercizio di determinate attività in via eccezionale 
o residuale oppure con specifiche modalità di svolgimento o fruizione (ad esempio, danno luogo ad 
abbattimento i periodi di sospensione dei servizi di ristorazione durante i quali è solamente consentita 
l’attività di consegna a domicilio o asporto). Per quanto riguarda le attività ricettive, si considerano giorni di 
sospensione o chiusura quelli oggetto di limitazioni agli spostamenti delle persone in entrata o in uscita dal 
territorio comunale (ad esempio, i giorni di “zona arancione” o “zona rossa”);
6) In caso di incapienza dei fondi di cui al comma 2 le riduzioni saranno riconosciute in proporzione ai fondi 
disponibili.”
Considerato che:
è intenzione dell’Ente nelle more della disciplina di cui all’art. 57 bis del Decreto Legge n. 124/2019, 
riconoscere, per l’esercizio finanziario 2021, un’agevolazione tariffaria alle utenze domestiche 
economicamente svantaggiate, tenuto conto della conseguenze economiche e sociali causate 
dall’emergenza epidemiologica da COVID 19 previa presentazione di una apposita istanza con dichiarazione 
ai sensi DPR 445/2000, i cui termini ed i criteri saranno specificati analiticamente da parte della Giunta 
Municipale;
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si introduce una nuova disposizione transitoria all’interno del regolamento Tari l’art. 24  QUINQUIES: 
“AGEVOLAZIONI TARIFFARIE UTENZE DOMESTICHE PER DISAGIO ECONOMICO SOCIALE ANCHE 
IN CONSEGUENZA EMERGENZA COVID 19 - DISPOSIZIONE TRANSITORIA 1. Il Comune di Latina, 
nelle more della disciplina di cui all’art. 57 bis del Decreto Legge n. 124/2019, riconosce, per l’esercizio 
finanziario 2021, un’agevolazione tariffaria alle utenze domestiche economicamente svantaggiate, previa 
presentazione di una apposita istanza con dichiarazione ai sensi DPR 445/2000, i cui termini ed i criteri 
saranno specificati analiticamente da parte della Giunta Municipale.
2.Le condizioni per l’ammissione al bonus rifiuti relative agli utenti domestici nel comune di Latina sono:
a) possesso dei seguenti requisiti:
• ISEE non superiore a € 15.000,00, o con almeno 4 figli a carico, soglia ISEE € 20.000;
• unicità dell’agevolazione per nucleo familiare.
b) Modalità di richiesta: presentazione istanza da parte dell’utente, con dichiarazione ai sensi DPR 
445/2000, che attesti il possesso delle condizioni di ammissibilità contenente:
• documentazione ISEE con codice fiscale tutti i membri appartenenti all’ISEE;
• rispetto della condizione di unicità dell’agevolazione per nucleo familiare.
3.L’agevolazione è riconosciuta in relazione ad una sola utenza ad uso domestico nella titolarità di uno dei 
componenti del nucleo familiare in possesso dei requisiti di cui al suddetto comma 2 lett. a) per un periodo di 
12 ( dodici) mesi.
4. Ai fini del riconoscimento del bonus rifiuti all’istanza di cui al comma 3 deve essere allegata la 
documentazione che attesti il possesso delle condizioni di ammissibilità di cui al suddetto comma 2 lett. b).
5. In caso di morosità pregressa, l’agevolazione è trattenuta dall’Ente a diretta compensazione 
dell’ammontare rimasto insoluto e oggetto di costituzione in mora. Tale compensazione viene evidenziata 
dal Comune nell’avviso di pagamento inviato all’utente.
6. L’agevolazione tariffaria riconosciuta consiste nell’applicazione di una componente tariffaria 
compensativa, per il solo 2020 2021, a decurtazione fino al limite massimo dell’intera quota variabile e fissa 
della tariffa.
7.Il Comune procede all’erogazione dell’agevolazione solo dopo aver verificato il possesso delle condizioni 
di ammissibilità , di cui al presente articolo e redatto una graduatoria degli aventi diritto in ordine crescente di 
ISEE, fino al raggiungimento del budget pari al 50% dell’avanzo risultante, nel conto consuntivo 2020 a titolo 
di agevolazione TARI, dalla Certificazione della perdita di gettito connessa all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 di cui al Decreto 1-4-2021 n. 59033 del Ministero dell'economia e delle finanze. Eventuali 
economie di cui al comma 2 dell’art. 24 BIS contribuiranno ad aumentare il budget di cui al periodo 
precedente.
8. Qualora le richieste di agevolazione dovessero determinare il superamento della disponibilità sopra 
indicata, si procederà al soddisfacimento delle domande in ordine crescente ad iniziare con ISEE minore tra 
tutti coloro che hanno presentato l’istanza documentata ed in possesso i tutti requisiti.
9 La presentazione della richiesta non costituisce titolo per ottenere l’agevolazione che sarà concessa solo 
dopo l’esame di tutte le domande pervenute entro il termine prescritto.”

Ritenuto opportuno specificare all’art. 33 gli effetti degli accertamenti esecutivi sugli esercizi finanziari futuri 
all’anno accertato, attraverso l’introduzione del seguente comma 13, ART. 33 VERIFICHE ED 
ACCERTAMENTI: comma ”13. Gli accertamenti divenuti definitivi, perché non impugnati nei termini o a 
seguito di sentenza passata in giudicato, tengono luogo della dichiarazione per le annualità successive 
all’intervenuta definitività”.

Considerata la necessità di fissare ad € 50,00 l’importo minimo per l’emissione degli accertamenti esecutivi  
si procede a sostituire l’art. 35 come nel testo di seguito riportato. “ ART.35 IMPORTI MINIMI 1. Non si 
procede alla notifica di avvisi di accertamento o alla riscossione coattiva qualora l’importo complessivamente 
dovuto, inclusivo di tributo, interessi e sanzioni è inferiore ad € 50 , con riferimento ad ogni periodo 
d’imposta, esclusa l’ipotesi di ripetuta violazione degli obblighi di versamento del tributo. Tale disposizione 
non si applica qualora il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento relativi a un 
medesimo tributo”.

Dato atto altresì, che si è reso necessario adeguare le disposizioni regolamentari alle modifiche apportate 
dall’art 38 bis del D.L n. 124 /2019 e dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 21/10/2020 
in ordine alla disciplina sul riversamento del tributo per l'esercizio delle funzioni ambientali, di  seguito si 
riporta  il nuovo testo del comma 3 dell’art. 28 che recepisce tali disposizioni normative:“ART. 28 TRIBUTO 
PROVINCIALE 3. Il versamento del tributo di cui al presente articolo è effettuato contestualmente al 
pagamento della TARI, secondo le modalità previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 
del 01/07/2020 e dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 21/10/2020. Nel caso di 
riscossione del tributo mediante strumenti diversi da modello di pagamento unificato di cui all’art. 17 del 
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Decreto Legislativo 09/07/1997, n. 241, ovvero dalla piattaforma di cui all'articolo 5 del codice di cui al 
Decreto legislativo 7/03/2005, n. 82, il riversamento del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di 
tutela, protezione ed igiene ambientale alla competente Provincia/Città metropolitana è effettuato secondo 
quanto previsto dal Decreto del Ministero dell’economia del 01/07/2020.”
Ritenuto necessario procedere ad una più chiara definizione sia degli atti oggetto di rateizzazione che della 
stessa procedura di rateizzazione risulta necessario procedere alla sostituzione  dell’articolo 38 del 
regolamento Tari, con il seguente testo:

“ART. 38 RATEIZZAZIONI 1.Su specifica istanza del contribuente, sulle somme richieste con 
sollecito/avviso di accertamento esecutivo emesso ai sensi del comma 792 dell’articolo 1 della Legge 
160/2019 salvo quanto stabilito per l’accertamento con adesione, la conciliazione giudiziale o altre discipline 
speciali, il Funzionario responsabile del tributo e prima dell’affidamento in carico ad Agenzia delle Entrate 
Riscossione, può concedere, per ragioni di stato temporaneo di difficoltà, la dilazione di pagamento, nel 
rispetto delle seguenti regole, tenuto conto della disciplina contenuta nei commi da 796 a 802 dell’articolo 1 
della Legge 160/2019 :
a) si definisce stato temporaneo di difficoltà la situazione del debitore che impedisce il versamento dell’intero 
importo dovuto ma è in grado di sopportare l’onere finanziario derivante dalla ripartizione del debito in un 
numero di rate congruo rispetto alla sua condizione patrimoniale; a tal fine si rinvia ai criteri definiti per 
l’Agente nazionale della riscossione;
b) l’ Importo minimo al di sotto del quale non si procede a dilazione è pari euro 100;
c) Articolazione delle rate mensili per fasce di debito: - da 100,00 a 500,00 euro: fino a quattro rate mensili; - 
da euro 500,01 a euro 3.000,00: da cinque a dodici rate mensili; - da euro 3.000,01 a euro 6.000,00: da 
tredici a ventiquattro rate mensili; - da euro 6.000,01 a euro 20.000,00: da venticinque a trentasei rate 
mensili; - oltre 20.000: da trentasette a settantadue rate mensili.
d) In caso di comprovato peggioramento della situazione di difficoltà, la dilazione concessa può essere 
prorogata una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di 36 rate mensili (comma 798 
prevede massimo 72), a condizione che non sia intervenuta decadenza. Il peggioramento dello stato di 
temporanea difficoltà si verifica nel caso in cui, per sopraggiunti eventi, risultino peggiorate le condizioni 
patrimoniali e reddituali in misura tale da rendere necessaria la rimodulazione del piano di rateizzazione 
precedentemente concesso.
e) Il funzionario responsabile stabilisce il numero di rate tenuto conto della richiesta del debitore, nel rispetto 
dei limiti indicati dalle fasce di debito alla lettera c), e di eventuali piani rilasciati e non ancora conclusi. A tal 
fine è sufficiente  la dichiarazione di stato temporaneo di difficoltà per importi fino a 20.000 euro. In caso di 
importi
superiori, si procede mediante valutazione della condizione economica sulla base dell’ISEE, per le persone 
fisiche e ditte individuali; per le attività economiche si considera la situazione economico patrimoniale 
risultante dai documenti di bilancio mediante la valutazione dei debiti, dei ricavi e dei gravami sugli immobili 
dell’impresa.
f) In presenza di debitori che presentano una situazione economica patrimoniale e/o personale 
particolarmente disagiata, comprovata da idonea documentazione, sono ammesse deroghe migliorative alle 
fasce di debito previste dalla lettera c).
g) E’ ammessa la sospensione della dilazione in presenza di eventi temporanei che impediscano il ricorso 
alla liquidità (es. blocco conto corrente per successione).
h) In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecutive nell’arco di 
sei mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il debito non 
può più essere rateizzato; l’intero importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in unica soluzione.

i) Per importi rilevanti, almeno pari a 50.000 euro, il funzionario può richiedere presentazione di apposita 
garanzia bancaria o assicurativa o altra idonea garanzia sulla base dell’importo dilazionato e della situazione 
patrimoniale del debitore. In caso di mancata presentazione di idonea garanzia, l’istanza non può essere 
accolta.
2. Sull’importo dilazionato maturano gli interessi nella misura pari al saggio legale di cui all’art. 1284 del 
codice civile, a decorrere dall’ultima scadenza ordinaria utile, maggiorata di due punti percentuali.
3  Il piano rateale è  predisposto dall'ufficio e firmato per accettazione dal contribuente, che si impegna a 
versare le somme dovute, secondo le indicazioni contenute nel suddetto piano, entro l'ultimo giorno di 
ciascun mese.
4. Il calcolo del piano di rateazione è eseguito con determinazione di rate di importo costante mediante il 
piano di ammortamento c.d. “alla francese”.
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5. L’accoglimento o il rigetto della richiesta di rateizzazione viene comunicata per iscritto o mediante posta 
elettronica all’indirizzo indicato nell’istanza, entro 30 giorni dalla data in cui è pervenuta l’istanza o i 
chiarimenti resisi necessari.

6. Il provvedimento di accoglimento è accompagnato dal piano di ammortamento con la precisa indicazione 
delle rate e i relativi importi.”

Ritenuto necessario procedere all’adeguamento della normativa sul trattamento dei dati personali l’art.39 
risulta da sostituire con il testo che  segue :“ART. 39 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  1. I dati 
acquisiti al fine dell’applicazione del tributo sono trattati nel rispetto del regolamento (UE) n. 2016/679 
(GDPR) e del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196”.

Verificato altresì di dover sostituire, con il testo che segue,  anche i commi 2 e 3 dell’art 40 :“ART. 40 
NORMA DI RINVIO
1. omissis. ……
2. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale e 
comunitaria.
3. I richiami e le citazioni di norme contenute nel presente regolamento si devono intendere fatti al testo 
vigente delle norme stesse. “

Dato  atto che risulta necessario adeguare l’esercizio di entrata in vigore del presente regolamento l’art. 41 
viene sostituito con il testo di seguito riportato ART 41 ENTRATA IN VIGORE E NORME FINALI: 1. È 
abrogata ogni altra norma regolamentare in contrasto con le disposizioni del presente regolamento. 2. Le 
disposizioni del presente regolamento hanno effetto a decorrere dal primo gennaio. 2021.”

Considerati altresì:
- l'art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che reca disposizioni in materia di potestà 
regolamentare dei comuni per la disciplina delle proprie entrate anche tributarie;
- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 
448/2001 in base al quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente 
all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine per la deliberazione del bilancio di previsione, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

Visti inoltre:
- l’art. 30, comma 5, del Decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla Legge 
21 maggio 2021, n. 69 a mente del quale “… Limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 
169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n.  
388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano 
economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021. Le disposizioni di cui al 
periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati …”;
- l’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 
214/2011, cosi come modificato dall’art. 15-bis del Decreto Legge n. 34/2019 convertito con modificazioni 
dalla Legge n. 58/2019 ai sensi del quale: “…A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo 
delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico 
di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360.”;
- l’art. 13, comma 15-ter del decreto legge Decreto Legge n. 201/2011, convertito con modificazioni 
dalla Legge n. 214/2011, introdotto dall’art. 15-bis del Decreto Legge  n. 34/2019 convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 58/2019 ai sensi del quale: “… A decorrere dall'anno di imposta 2020, le 
delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 
comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal 
tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del 
comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il 
regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro 
il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno (…)”.

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110004ART2
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Dato atto, inoltre, del parere favorevole espresso dall’Organo di revisione, in data _________________, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 239, comma 1, lett. b) n. 7 del D.lgs. 267/18.8.2000;

Vista la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019;
Visto il D.lgs n. 267/2000;
Visto lo Statuto Comunale;

Tanto premesso e considerato, visto l’allegato regolamento che costituisce parte integrante e sostanziale 
della presente;

PROPONE DI DELIBERARE

per le motivazioni di cui in premessa, di modificare ed integrare il vigente “Regolamento per la disciplina 
della tassa sui rifiuti (TARI)” approvato con la Delibera C.C. n. 21/2020 del 04/06/2020 e successivamente 
modificato con la Delibera C.C. nn. 49/2020 del 22/09/2020, come segue:

1. All’articolo 2, commi 1 e 3, all’art. 27, comma 1 e all’art. 30, comma 5, vengono abrogati i 
riferimenti ai rifiuti assimilati;
2. l’art.3  viene totalmente sostituito dal testo di seguito riportato: [OMISSIS...] “ART. 3 
DEFINIZIONE DI RIFIUTO  1. La definizione e la classificazione dei rifiuti urbani e speciali è 
disciplinata dalle disposizioni del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152(codice ambientale) come 
modificato dal D. Lgs 116/2020 e successive modificazioni e integrazioni;”
3. l’art. 8 viene totalmente sostituito dal testo di seguito riportato:“ART. 8 PRODUZIONE DI 
RIFIUTI SPECIALI  RIDUZIONI SUPERFICIARIE 1. Nella determinazione della superficie dei locali 
e delle aree scoperte assoggettabili alla TARI non si tiene conto di quella parte delle stesse dove si 
formano, in via continuativa e nettamente prevalente, rifiuti speciali al cui smaltimento sono tenuti a 
provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che il produttore ne dimostri l’avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente. Sono rifiuti speciali i rifiuti della produzione, 
dell’agricoltura, della silvicoltura, della pesca, delle fosse settiche, ivi compresi i fanghi di 
depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiuti da costruzione e demolizione. Sono altresì rifiuti speciali i 
rifiuti prodotti dalle attività connesse a quelle agricole di cui all’art. 2135 del codice civile. Nel caso 
delle attività di produzione industriale, sono di norma soggetti al tributo i locali aventi destinazioni 
diverse dal reparto di lavorazione e dai magazzini di cui al successivo comma 4.

1 bis. La disposizione di cui al comma precedente si applica anche ai magazzini di  materie prime e 
merci funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio di attività produttive nelle quali si 
formano in via continuativa e prevalente rifiuti speciali.
2. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la prevalenza di cui 
al periodo precedente si intende verificata quando il rapporto tra la quantità globale (in kg) di rifiuti 
speciali prodotti e la superficie della parte dei locali o aree nelle quali detti rifiuti sono prodotti risulta 
superiore al 75% per cento del valore massimo del parametro Kd della categoria corrispondente di 
cui alle tabelle inserite nell’allegato 1, punto 4.4., del decreto del Presidente della Repubblica 27 

aprile 1999, n. 158. La esclusione si estende ai magazzini di materie prime e di merci 
funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio dell’attività produttiva di cui al periodo 
precedente.
3. Nell’ipotesi in cui, per particolari caratteristiche e modalità di svolgimento dell’attività, non sia possibile 
ovvero sia sommariamente difficoltoso definire la parte di superficie ove si formano rifiuti speciali la 
superficie imponibile è calcolata forfettariamente applicando all’intera superficie dell’attività le seguenti 
riduzioni percentuali distinte per tipologia di attività economiche:

Attività Riduzione della superficie
Falegnameria 10%
Autocarrozzerie 10%
Autofficine per riparazioni veicoli 10%
Gommisti 10%
Autofficine per elettrauto 10%
Officine meccaniche 10%
Studi medici, studi specialistici (dentisti 
odontotecnici, ecc)

10%
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Studi e cliniche veterinarie 10%
Tipografie 10%
Lavanderie Tintorie 10%
Parrucchieri, estetisti, tatuatori 10%
Macellai e pollivendoli 10%

4. Per fruire dell'esclusione prevista dai commi precedenti gli interessati devono:
a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione (industriale, 
artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di formazione dei rifiuti o sostanze, 
indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, assimilati agli urbani, speciali, pericolosi, sostanze 
escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice CER;
b) comunicare entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento i quantitativi di r ifiuti prodotti 
nell’anno, distinti per codici CER, allegando la documentazione attestante lo smaltimento presso imprese 
a ciò abilitate.
5.Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella in cui si producono in via 
nettamente prevalente rifiuti speciali. In tal caso oltre che alle aree di produzione dal cui utilizzo ne consegue 
la predetta produzione di rifiuto speciale in via nettamente prevalente, la detassazione spetta ai magazzini 
funzionalmente ed esclusivamente collegati al processo produttivo dell’attività svolta dall’utenza. Si 
considerano funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio dell’attività produttive svolta nelle aree 
di cui al precedente periodo i magazzini esclusivamente impiegati per il deposito o lo stoccaggio di materie 
prime o di prodotti finiti utilizzati o derivanti dal processo produttivo. Restano, pertanto, esclusi dalla 
detassazione quelli destinati anche solo parzialmente al deposito di prodotti o merci non derivanti dal 
processo produttivo svolto nelle aree di produzione a cui gli stessi sono collegati o destinati alla 
commercializzazione o alla successiva trasformazione in altro processo produttivo che non comporti la 
produzione esclusiva di rifiuti speciali
6.Al fine di ottenere la detassazione della superficie in cui si producono in via continuativa e nettamente 
prevalente (o esclusiva) rifiuti speciali, il contribuente è tenuto a presentare la dichiarazione originaria o di 
variazione del tributo, entro il termine fissato dal presente regolamento (art 30), nella quale sono individuate 
le predette aree, anche nel caso di applicazione delle percentuali di abbattimento di cui al comma 3.
In allegato alla dichiarazione il contribuente deve fornire idonea documentazione atta a comprovare la 
predetta produzione di rifiuti speciali in via continuativa e nettamente prevalente (o esclusiva) nonché il 
relativo smaltimento o recupero a propria cura tramite operatori abilitati.
Nel caso dei magazzini, di cui al comma 1 bis, dovrà essere adeguatamente documentato che gli 
stessi sono funzionalmente ed esclusivamente collegati al reparto produttivo di rifiuti speciali e che i 
medesimi accolgono solo materie prime e merci utilizzate nel processo produttivo.
Il contribuente è tenuto, inoltre, a presentare comunicare ogni anno, entro il termine del entro il 31 marzo 
dell’anno successivo a quello di riferimento, i quantitativi di rifiuti prodotti nell’anno, distinti per 
codici CER, allegando la documentazione attestante lo smaltimento presso imprese a ciò abilitate.
In caso di mancata presentazione della documentazione richiesta nei termini, le superfici in precedenza 
escluse sono assoggettate al tributo con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno precedente. Fermo restando 
l’obbligo dichiarativo, la documentazione richiesta nel presente comma non è necessaria nel caso si tratti di 
attività industriali, relativamente ai reparti di lavorazione, nonché di attività agricole e connesse, come 
definite dall’art. 2135 c.c.

4. Viene Introdotto l’ ART. 8-BIS- RIDUZIONI PER LE UTENZE NON DOMESTICHE IN 
CASO DI USCITA DAL SERVIZIO PUBBLICO: “1. Ai sensi dell’art. 198, comma 2-bis, del Decreto 
Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non domestiche possono conferire al di fuori del servizio 
pubblico i propri rifiuti urbani, previa dimostrazione di averli avviati tutti al recupero mediante 
attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi.

2. Ai sensi dell'art. 238, comma 10, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non domestiche che 
conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti e che dimostrino di averli avviati al 
recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero degli stessi, non 
sono tenute alla corresponsione della quota variabile del tributo. A tal fine, la scelta di conferimento al di fuori 
del servizio pubblico deve essere vincolante per almeno 5 anni. L’utente può comunque richiedere di 
ritornare alla gestione pubblica anche prima della scadenza di predetto termine. La richiesta è valutata dal 
gestore del servizio, il quale ha facoltà di riammettere l’utente tenendo conto dell’organizzazione del servizio 
e dell’impatto sulla medesima del suo rientro, sia in termini di modalità, di tempi di svolgimento e sia di costi.

Per la finalità di cui al periodo precedente, le utenze non domestiche devono presentare entro il termine del 
31 marzo dell'anno successivo a quello di competenza della TARI dovuta, la documentazione comprovante 
l’integrale avvio al recupero dei rifiuti urbani prodotti. In mancanza della documentazione o della sua idoneità 
a comprovare quanto richiesto, la quota variabile è dovuta.
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3. La scelta da parte dell'utenza non domestica di servirsi del gestore del servizio pubblico o di ricorrere al 
mercato, deve essere comunicata al Comune entro il termine del 30 giugno di ogni anno, come previsto 
dall’art. 30, comma 5, del Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41, con effetto dal 1° gennaio dell’anno 
successivo. Limitatamente all’anno 2021, la comunicazione deve essere presentata entro il termine del 31 
maggio 2021, con effetto dal 1° gennaio 2022. Nella comunicazione di esercizio dell’opzione di uscita dal 
servizio pubblico devono essere riportati il nominativo del soggetto incaricato, le tipologie e le quantità dei 
rifiuti urbani ordinariamente prodotte, oggetto di avvio al recupero, distinte per codice EER. Alla 
comunicazione deve essere allegata altresì idonea documentazione comprovante l’esistenza di un accordo 
contrattuale per il periodo minimo di 5 anni con il soggetto debitamente autorizzato che effettua l’attività di 
recupero dei rifiuti. Per le utenze non domestiche di nuova apertura o nel caso di subentro in attività 
esistenti, la scelta deve effettuarsi al massimo entro il termine di 60 giorni dall’inizio dell’occupazione o della 
detenzione dei locali / aree , con decorrenza dall’anno successivo. L’opzione per la gestione pubblica è 
vincolante per almeno 5 anni.
4. Qualora l’utenza non presenti la comunicazione di cui al comma precedente entro i termini di cui al 
medesimo comma 3, si intende che abbia optato per il servizio pubblico per la gestione dei rifiuti urbani 
prodotti, fatta salva la facoltà di avviare al riciclo in modo autonomo al di fuori del servizio pubblico singole 
frazioni di rifiuti urbani prodotti. Tale circostanza deve essere debitamente comunicata preventivamente al 
Comune o al gestore del servizio.”

5. l’art. 9 viene è stato totalmente sostituito con il seguente nuovo testo: “ART.9 RIFIUTI 
URBANI AVVIATI AL RICICLO IN MODO AUTONOMO 1. Ai sensi del comma 649 dell’articolo 
1 della legge 147/2013, per le utenze non domestiche che hanno scelto di servirsi del gestore 
pubblico, la parte variabile della tariffa può essere ridotta, a consuntivo, in proporzione alle 
quantità di rifiuti urbani, che il produttore dimostri di aver avviato al riciclo nell’anno di 
riferimento, direttamente o tramite soggetti autorizzati, mediante specifica attestazione 
rilasciata dall’impresa, a ciò abilitata, che ha effettuato l’attività di riciclo dei rifiuti stessi.

2. Per «riciclaggio» si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. u), del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, 
materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. Include il trattamento di 
materiale organico, ma non il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali 
combustibili o in operazioni di riempimento.
3. La riduzione di cui al comma 1 è determinata dal rapporto fra la quantità di rifiuti urbani effettivamente 
avviati al riciclo, come risultante da apposita attestazione rilasciata dal soggetto che ha effettuato il riciclo o 
altra idonea documentazione da presentarsi al Comune entro il termine del 31 marzo dell'anno successivo, e 
la quantità di rifiuti producibili dall’utente, determinata applicando alla superfici in cui sono prodotti i rifiuti 
avviati al riciclo ed i coefficienti (Kd) previsti dal Comune per la specifica attività, sulla base della tabella 
allegata al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158.
4. La riduzione può essere applicata solo nel caso in cui i rifiuti urbani prodotti siano destinati in modo 
effettivo e oggettivo al riciclo.
5. L’omessa presentazione della documentazione entro il termine ultimo comporta la perdita del diritto alla 
riduzione.”

6. all’art. 10 vengono  sostituiti i commi 1, 2 e 3 con il seguente testo: ART. 10 
DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA DEL TRIBUTO “1. Il tributo è corrisposto in base a tariffa 
commisurata ad anno solare coincidente con un’autonoma obbligazione tributaria. 2. La tariffa del 
tributo è commisurata tenendo conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. Le tariffe sono determinate in modo da 
assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 
ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad 
esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi 
produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.

3.Il Consiglio Comunale provvede annualmente alla deliberazione delle tariffe, in conformità al piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il termine stabilito per l’approvazione del bilancio di 
previsione. La deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il 
predetto termine, ha effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata deliberazione nel 
termine suddetto, si intendono prorogate le tariffe approvate per l'anno precedente. Per l’esercizio finanziario  
2021 il termine per la determinazione delle tariffe della Tari è stato differito al 30 giugno 2020 a norma 
dell'articolo, del decreto-legge 23 marzo 2021 n. 41 recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle 
imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID 
18” (Pubblicato nella Gazz. Uff. 22 marzo 2021, n. 70 e convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 
comma 1 L. 21 maggio 2021 n. 69).
La deliberazione deve essere inviata al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, 
secondo le disposizioni stabilite con decreto ministeriale. Il Ministero dell’economia e delle finanze pubblica 
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la deliberazione sul proprio sito informatico. La deliberazione acquista efficacia con la predetta pubblicazione 
che deve avvenire entro il 28 ottobre dell’anno di riferimento. “

7. all’art. 11 viene sostituito il comma 2 con il seguente testo: ART. 11 ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE STATALI “2. Il contributo previsto dall’art. 33-bis del D.L. 31/12/2007, n. 248, ai 
sensi della determinazione ARERA n°2/DRIF/2020, al netto del tributo provinciale per l’esercizio 
delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente, è sottratto dal totale dei costi del PEF che 
deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti”.
8. all’art. 12 vengono sostituiti  i commi 1, 6, 7 e 8 con il seguente testo l’ART. 12  
COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI – PIANO 

FINANZIARIO
1. Le tariffe sono determinate in modo da garantire la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani. Omissis …………………….
6. A norma dell’art. 1, comma 655, della Legge 27/12/2013, n. 147 il costo relativo alla gestione dei rifiuti 
delle istituzioni scolastiche statali, parametrato al contributo di cui all’art. 33-bis del D.L. 31/12/2007, n. 248, 
è sottratto dal costo che deve essere coperto con il tributo.
7. I costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani sono determinati annualmente dal piano finanziario di cui 
all’art. 1, comma 683, della Legge 27/12/2013, n. 147.
8. La determinazione delle tariffe del tributo avviene in conformità al piano economico finanziario del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 1, comma 683, della Legge 27/12/2013, n. 147.

9. l’ART. 13 ARTICOLAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO viene  totalmente sostituito con il 
seguente testo ART. 13 ARTICOLAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO:

1. Le tariffe sono articolate per le utenze domestiche e per quelle non domestiche, quest’ultime a loro volta 
suddivise in categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti, riportate nell’allegato 1 al 
presente regolamento.
2.Le tariffe si compongono di una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del 
servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti 
(quota fissa), e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito ed all’entità dei costi 
di gestione (quota variabile).
3.In virtù delle norme del D.P.R. 27/04/1999, n. 158, della deliberazione ARERA n. 443/2019 e successive 
modificazioni ed integrazioni e degli ulteriori provvedimenti della predetta Autorità: 3.a) la determinazione 
delle tariffe del tributo deve garantire la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
anche in relazione al piano economico finanziario degli interventi relativi al servizio e tenuto conto degli 
obiettivi di miglioramento della produttività e della qualità del servizio fornito e del tasso di inflazione 
programmato e deve rispettare l’ammontare tariffario massimo determinato nel piano economico finanziario, 
ai sensi della deliberazione ARERA n. 443/2019 e successive modificazioni ed integrazioni; 3.b) dal totale 
dei costi del piano economico-finanziario sono sottratte le seguenti entrate:
a) il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del Decreto Legge 
31/12/2007, n. 248
b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione;
c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie;
d) le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente.
3.c) la quota fissa e quella variabile delle tariffe del tributo per le utenze domestiche e per quelle non 
domestiche vengono determinate in base a quanto stabilito dagli allegati 1 e 2 al DPR 27/04/1999, n. 158.
Il provvedimento di determinazione delle tariffe del tributo stabilisce altresì:
4.a) la ripartizione dei costi del servizio tra le utenze domestiche e quelle non domestiche, indicando il 
criterio adottato;
4 b) i coefficienti Kb, Kc e Kd previsti dall’allegato 1 al D.P.R. 27/04/1999, n. 158, fornendo idonea 
motivazione dei valori scelti, qualora reso necessario dall’articolazione dei coefficienti prescelta.”

10. all’art. 20 vengono sostituiti i comma 1 e comma 2  come nel testo di seguito riportato:
“ART.20 ZONE NON SERVITE
1.Il tributo è dovuto per intero nelle zone in cui è effettuata la raccolta dei rifiuti urbani. Si intendono 
servite tutte le zone del territorio comunale incluse nell’ambito dei limiti della zona servita, come 
definita dal vigente regolamento comunale per la gestione del servizio dei rifiuti urbani .

2. Per le utenze ubicate fuori dalla zona servita, purché di fatto non servite dalla raccolta, il tributo da 
applicare è ridotto in misura del 60% se la distanza dal più vicino punto di raccolta ubicato nella zona 
perimetrata o di fatto servita è superiore a 800 metri lineari, calcolati su strada carrozzabile.”

11. all’art. 21  viene abrogato il comma 1 lett. d) e la riduzione relativa ai fabbricati rurali di cui al 
comma 1 lettera e) ora risulta riportata alla lettera d) del medesimo comma, viene introdotto il 
comma  1 bis, e sostituito il comma 3 come nel testo di seguito riportato: “ART. 21 RIDUZIONI 
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DELLA TASSA SUI RIFIUTI PER PARTICOLARI CONDIZIONI D’USO PER LE UTENZE 
DOMESTICHE

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 659, della Legge 27/12/2013, n. 147, la tariffa del tributo è ridotta nella quota 
fissa e nella quota variabile per le seguenti fattispecie:
omissis…….

d. fabbricati rurali ad uso abitativo di cui al vigente art.9, comma 3, del Decreto legge del 30 dicembre 1993 
n. 557 – convertito nella Legge n. 133 del 26/02/1994: riduzione del 30 %;

1 bis.  Ai sensi dell’art. 1, comma 48, della Legge 30/12/2020, n. 178, è riconosciuta una riduzione di 2/3 del 
tributo ad una sola unità immobiliare ad uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in 
Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di 
pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenti in uno Stato di 
assicurazione diverso dall'Italia.
Omissis……
3. Le riduzioni di cui al presente articolo non sono cumulabili se riferite alla stessa unità immobiliare.”

12. all’art. 22 è sostituito il comma 1 come nel testo di seguito riportato :“ART. 22 RIDUZIONI 
PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DA PARTE DELLE UTENZE DOMESTICHE 1. Nella 
modulazione della tariffa del tributo sono assicurate delle riduzioni per la raccolta differenziata 
riferibile alle utenze domestiche, come previsto dall'art.1, comma 658, della Legge 27/12/2013, n. 
147: per le utenze domestiche che provvedono a smaltire in proprio gli scarti compostabili mediante 
compostaggio domestico è prevista una riduzione del 30% della quota variabile della tariffa del 
tributo, con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di presentazione di apposita istanza 
(corredata dalla documentazione attestante l’acquisto dell’apposito contenitore o il rilascio dello 
stesso recipiente da parte del gestore del servizio ambientale), nella quale si attesta che verrà 
praticato il compostaggio domestico per l’anno successivo in modo continuativo. Suddetta istanza 
sarà valida anche per gli anni successivi, purché non siano mutate le condizioni, con obbligo per il 
soggetto passivo di comunicare al Comune la cessazione dello svolgimento dell’attività di 
compostaggio. Con la presentazione della sopra citata istanza il medesimo autorizza altresì il 
Comune/soggetto gestore a provvedere a verifiche, anche periodiche, al fine di accertare la reale 
pratica di compostaggio. Nell’istanza l’utente dovrà dichiarare:

- il proprio impegno a non conferire la frazione organica in discarica;
- di possedere, nell’abitazione di residenza, un giardino a verde non pavimentato con una superficie di 
almeno mq. 40 indipendentemente dal numero di componenti il nucleo familiare.
In caso di accertamento del mancato rispetto degli obblighi di cui sopra, l’utenza perde diritto all’intera 
agevolazione annua, fatte salve le sanzioni previste dal regolamento RSU.”

13. all’art. 24 il comma 6 viene sostituito come nel testo di seguito riportato ed inoltre viene 
introdotto il comma 6 bis :“ ART. 24 -ALTRE AGEVOLAZIONI DELLA TASSA SUI RIFIUTI: 6. In 
favore delle utenze non domestiche che effettuano il compostaggio aerobico individuale per residui 
costituiti da sostanze naturali non pericolose prodotti nell’ambito delle attività vivaistiche è prevista la 
riduzione del tributo 30 % della parte variabile. La presente riduzione tariffaria compete a richiesta 
dell’interessato e decorre dall’anno successivo a quello della richiesta, salvo che non siano 
domandata contestualmente alla dichiarazione di inizio possesso/detenzione o di variazione 
tempestivamente presentata, nel cui caso ha la stessa decorrenza della dichiarazione. Il 
contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle condizioni che danno diritto alla loro 
applicazione entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione di variazione. La 
stessa cessa comunque alla data in cui vengono meno le condizioni per la loro fruizione, anche se 
non dichiarate.

6 bis. Saranno incentivate con una riduzione del 70% della parte variabile del tributo, le utenze non 
domestiche che effettuano le attività di compostaggio della frazione umida, previa verifica della conformità 
dell’impianto alle normative vigenti e autorizzazione, da parte del competente Servizio Ambiente, alla 
installazione e fornitura di compostiere elettromeccaniche su iniziativa privata”

14. si introduce l’art. 24 QUATER, come disposizione transitoria a valere per il solo 2021, come 
nel testo di seguito riportato “ART. 24  QUATER AGEVOLAZIONI TARI UTENZE NON 
DOMESTICHE EMERGENZA COVID 19 DISPOSIZIONE TRANSITORIA 1) Il Comune di Latina, 
per l’esercizio  2021, in relazione al perdurare dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, in 
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conformità a quanto stabilito dall’art.5 6 del D.L. n. 25-5-2021 n. 73, intende applicare delle riduzioni 
sulla parte variabile della tariffa Tari, al fine di attenuare l'impatto finanziario sulle categorie 
economiche interessate, nel corso dell’esercizio 2021, dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni 
nell'esercizio delle rispettive attività, per effetto dei provvedimenti governativi o locali, emanati per 
fronteggiare la diffusione del virus.

2) Le riduzioni saranno finanziate dai fondi di cui al comma 1 del suddetto 6 del D.L. n. 25-5-2021 n. 73, 
come da decreto di cui al successivo comma 2 nonché dal 50% delle risorse derivanti dall’applicazione 
dell’avanzo risultante a titolo di agevolazione TARI dalla Certificazione della perdita di gettito connessa 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui al Decreto 1-4-2021 n. 59033 del Ministero dell'economia 
e delle finanze. Eventuali economie derivanti da minori utilizzi del suddetto avanzo andranno a finanziare le 
domande di agevolazioni utenze domestiche di cui al successivo art. 24 TER.
3) A norma del comma 5 del suddetto art.6 del D.L. n. 25-5-2021 n. 73, l’agevolazione sarà riconosciuta, 
previa presentazione, di una apposita istanza, con dichiarazione ai sensi DPR 445/2000, di accesso alla 
riduzione da parte delle attività economiche beneficiarie, da individuarsi attraverso una procedura di 
evidenza pubblica, i cui termini ed i criteri saranno specificati analiticamente da parte della Giunta 
Municipale.
4) Le riduzioni della parte variabile della tariffa hanno le seguenti articolazioni:
a) alle utenze non domestiche sottoposte, entro la data prevista dalla G.M. per la presentazione dell’istanza, 
a chiusure obbligatorie per un periodo superiore a giorni 15 e fino a giorni 30, è riconosciuta la riduzione 
della parte variabile della tariffa del 20%;
b) alle utenze non domestiche sottoposte, entro la data prevista dalla G.M. per la presentazione dell’istanza 
a chiusure obbligatorie per un periodo superiore a giorni 30 e fino a giorni 60, è riconosciuta la riduzione 
della parte variabile della tariffa del 35%;
c) alle utenze non domestiche sottoposte, entro la data prevista dalla G.M. per la presentazione dell’istanza 
a chiusure obbligatorie per un periodo superiore a giorni 60 e fino a giorni 120, è riconosciuta la riduzione 
della parte variabile della tariffa del 60%;
d) alle utenze non domestiche sottoposte entro la data prevista dalla G.M. per la presentazione dell’istanza, 
a chiusure obbligatorie per un periodo superiore a giorni 120 e fino a giorni 180 , è riconosciuta la riduzione 
della parte variabile della tariffa del 70%;
e) alle utenze non domestiche sottoposte, entro la data prevista dalla G.M. per la presentazione dell’istanza, 
a chiusure obbligatorie per un periodo superiore a giorni 180 è riconosciuta la riduzione della parte variabile 
della tariffa del 80%;
5) Ai fini del computo delle giornate di chiusura non vengono presi in considerazione i giorni interessati dalla 
sola limitazione degli orari di esercizio, sono invece da conteggiarsi i periodi oggetto di sospensioni o 
chiusure per l’intera giornata, anche se rimane consentito l’esercizio di determinate attività in via eccezionale 
o residuale oppure con specifiche modalità di svolgimento o fruizione (ad esempio, danno luogo ad 
abbattimento i periodi di sospensione dei servizi di ristorazione durante i quali è solamente consentita 
l’attività di consegna a domicilio o asporto). Per quanto riguarda le attività ricettive, si considerano giorni di 
sospensione o chiusura quelli oggetto di limitazioni agli spostamenti delle persone in entrata o in uscita dal 
territorio comunale (ad esempio, i giorni di “zona arancione” o “zona rossa”);
6) In caso di incapienza dei fondi di cui al comma 2 le riduzioni saranno riconosciute in proporzione ai fondi 
disponibili.

15. viene introdotto l’art. 24 QUINQUIES, come disposizione transitoria a valere per il solo 2021, 
come nel testo di seguito riportato: “ART.24 QUINQUIES AGEVOLAZIONI TARIFFARIE UTENZE 
DOMESTICHE PER DISAGIO ECONOMICO SOCIALE ANCHE IN CONSEGUENZA 
EMERGENZA COVID 19 - DISPOSIZIONE TRANSITORIA 1. Il Comune di Latina, nelle more della 
disciplina di cui all’art. 57 bis del Decreto Legge n. 124/2019, riconosce, per l’esercizio finanziario 
2021, un’agevolazione tariffaria alle utenze domestiche economicamente svantaggiate, previa 
presentazione di una apposita istanza con dichiarazione ai sensi DPR 445/2000, i cui termini ed i 
criteri saranno specificati analiticamente da parte della Giunta Municipale.

2.Le condizioni per l’ammissione al bonus rifiuti relative agli utenti domestici nel comune di Latina sono:
a) possesso dei seguenti requisiti:
• ISEE non superiore a € 15.000,00, o con almeno 4 figli a carico, soglia ISEE € 20.000;
• unicità dell’agevolazione per nucleo familiare.
b) Modalità di richiesta: presentazione istanza da parte dell’utente, con dichiarazione ai sensi DPR 
445/2000, che attesti il possesso delle condizioni di ammissibilità contenente:
• documentazione ISEE con codice fiscale tutti i membri appartenenti all’ISEE;
• rispetto della condizione di unicità dell’agevolazione per nucleo familiare.
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3.L’agevolazione è riconosciuta in relazione ad una sola utenza ad uso domestico nella titolarità di uno dei 
componenti del nucleo familiare in possesso dei requisiti di cui al suddetto comma 2 lett. a) per un periodo di 
12 ( dodici) mesi.
4. Ai fini del riconoscimento del bonus rifiuti all’istanza di cui al comma 3 deve essere allegata la 
documentazione che attesti il possesso delle condizioni di ammissibilità di cui al suddetto comma 2 lett. b).
5. In caso di morosità pregressa, l’agevolazione è trattenuta dall’Ente a diretta compensazione 
dell’ammontare rimasto insoluto e oggetto di costituzione in mora. Tale compensazione viene evidenziata 
dal Comune nell’avviso di pagamento inviato all’utente.
6. L’agevolazione tariffaria riconosciuta consiste nell’applicazione di una componente tariffaria 
compensativa, per il solo 2020 2021, a decurtazione fino al limite massimo dell’intera quota variabile e fissa 
della tariffa.
7.Il Comune procede all’erogazione dell’agevolazione solo dopo aver verificato il possesso delle condizioni 
di ammissibilità , di cui al presente articolo e redatto una graduatoria degli aventi diritto in ordine crescente di 
ISEE, fino al raggiungimento del budget pari al 50% dell’avanzo risultante, nel conto consuntivo 2020 a titolo 
di agevolazione TARI, dalla Certificazione della perdita di gettito connessa all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 di cui al Decreto 1-4-2021 n. 59033 del Ministero dell'economia e delle finanze. Eventuali 
economie di cui al comma 2 dell’art. 24 BIS contribuiranno ad aumentare il budget di cui al periodo 
precedente.
8. Qualora le richieste di agevolazione dovessero determinare il superamento della disponibilità sopra 
indicata, si procederà al soddisfacimento delle domande in ordine crescente ad iniziare con ISEE minore tra 
tutti coloro che hanno presentato l’istanza documentata ed in possesso i tutti requisiti.
9 La presentazione della richiesta non costituisce titolo per ottenere l’agevolazione che sarà concessa solo 
dopo l’esame di tutte le domande pervenute entro il termine prescritto.

16. all’art. 28 il comma 3 viene sostituito come nel testo di seguito riportato [OMISSIS...] ART. 
28 TRIBUTO PROVINCIALE

3. Il versamento del tributo di cui al presente articolo è effettuato contestualmente al pagamento della TARI, 
secondo le modalità previste dal Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 01/07/2020 e dal 
Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 21/10/2020. Nel caso di riscossione del tributo 
mediante strumenti diversi da modello di pagamento unificato di cui all’art. 17 del Decreto Legislativo 
09/07/1997, n. 241, ovvero dalla piattaforma di cui all'articolo 5 del codice di cui al Decreto legislativo 
7/03/2005, n. 82, il riversamento del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed 
igiene ambientale alla competente Provincia/Città metropolitana è effettuato secondo quanto previsto dal 
Decreto del Ministero dell’economia del 01/07/2020.”

17. all’art. 33 è aggiunto il seguente comma 13. “ART. 33 VERIFICHE ED ACCERTAMENTI  
comma 13. Gli accertamenti divenuti definitivi, perché non impugnati nei termini o a seguito di 
sentenza passata in giudicato, tengono luogo della dichiarazione per le annualità successive 
all’intervenuta definitività.”
18. l’art. 35 viene sostituito come nel testo di seguito riportato : “ART. 35 IMPORTI MINIMI 
1. Non si procede alla notifica di avvisi di accertamento o alla riscossione coattiva qualora l’importo 
complessivamente dovuto, inclusivo di tributo, interessi e sanzioni è inferiore ad € 50 , con 
riferimento ad ogni periodo d’imposta, esclusa l’ipotesi di ripetuta violazione degli obblighi di 
versamento del tributo. Tale disposizione non si applica qualora il credito derivi da ripetuta violazione 
degli obblighi di versamento relativi a un medesimo tributo.
19. L’art. 38 del regolamento Tari viene sostituito come nel testo di seguito riportato : 
“ART. 38 RATEIZZAZIONI 1.Su specifica istanza del contribuente, sulle somme richieste con 
sollecito/avviso di accertamento esecutivo emesso ai sensi del comma 792 dell’articolo 1 della 
Legge 160/2019 salvo quanto stabilito per l’accertamento con adesione, la conciliazione giudiziale o 
altre discipline speciali, il Funzionario responsabile del tributo e prima dell’affidamento in carico ad 
Agenzia delle Entrate Riscossione, può concedere, per ragioni di stato temporaneo di difficoltà, la 
dilazione di pagamento, nel rispetto delle seguenti regole, tenuto conto della disciplina contenuta nei 
commi da 796 a 802 dell’articolo 1 della Legge 160/2019:

a) si definisce stato temporaneo di difficoltà la situazione del debitore che impedisce il versamento 
dell’intero importo dovuto ma è in grado di sopportare l’onere finanziario derivante dalla ripartizione 
del debito in un numero di rate congruo rispetto alla sua condizione patrimoniale; a tal fine si rinvia ai 
criteri definiti per l’Agente nazionale della riscossione;

b) l’ Importo minimo al di sotto del quale non si procede a dilazione è pari euro 100;
c) Articolazione delle rate mensili per fasce di debito: - da 100,00 a 500,00 euro: fino a quattro rate mensili; - 
da euro 500,01 a euro 3.000,00: da cinque a dodici rate mensili; - da euro 3.000,01 a euro 6.000,00: da 
tredici a ventiquattro rate mensili; - da euro 6.000,01 a euro 20.000,00: da venticinque a trentasei rate 
mensili; - oltre 20.000: da trentasette a settantadue rate mensili.
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d) In caso di comprovato peggioramento della situazione di difficoltà, la dilazione concessa può essere 
prorogata una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di 36 rate mensili (comma 798 
prevede massimo 72), a condizione che non sia intervenuta decadenza. Il peggioramento dello stato di 
temporanea difficoltà si verifica nel caso in cui, per sopraggiunti eventi, risultino peggiorate le condizioni 
patrimoniali e reddituali in misura tale da rendere necessaria la rimodulazione del piano di rateizzazione 
precedentemente concesso.
e) Il funzionario responsabile stabilisce il numero di rate tenuto conto della richiesta del debitore, nel rispetto 
dei limiti indicati dalle fasce di debito alla lettera c), e di eventuali piani rilasciati e non ancora conclusi. A tal 
fine è sufficiente  la dichiarazione di stato temporaneo di difficoltà per importi fino a 20.000 euro. In caso di 
importi superiori, si procede mediante valutazione della condizione economica sulla base dell’ISEE, per le 
persone fisiche e ditte individuali; per le attività economiche si considera la situazione economico 
patrimoniale risultante dai documenti di bilancio mediante la valutazione dei debiti, dei ricavi e dei gravami 
sugli immobili dell’impresa.
f) In presenza di debitori che presentano una situazione economica patrimoniale e/o personale 
particolarmente disagiata, comprovata da idonea documentazione, sono ammesse deroghe migliorative alle 
fasce di debito previste dalla lettera c).
g) E’ ammessa la sospensione della dilazione in presenza di eventi temporanei che impediscano il ricorso 
alla liquidità (es. blocco conto corrente per successione).
h) In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di due rate anche non consecutive nell’arco di 
sei mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il debito non 
può più essere rateizzato; l’intero importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in unica soluzione.

i) Per importi rilevanti, almeno pari a 50.000 euro, il funzionario può richiedere presentazione di apposita 
garanzia bancaria o assicurativa o altra idonea garanzia sulla base dell’importo dilazionato e della situazione 
patrimoniale del debitore. In caso di mancata presentazione di idonea garanzia, l’istanza non può essere 
accolta.
2. Sull’importo dilazionato maturano gli interessi nella misura pari al saggio legale di cui all’art. 1284 del 
codice civile, a decorrere dall’ultima scadenza ordinaria utile, maggiorata di due punti percentuali.
3  Il piano rateale è  predisposto dall'ufficio e firmato per accettazione dal contribuente, che si impegna a 
versare le somme dovute, secondo le indicazioni contenute nel suddetto piano, entro l'ultimo giorno di 
ciascun mese.
4. Il calcolo del piano di rateazione è eseguito con determinazione di rate di importo costante mediante il 
piano di ammortamento c.d. “alla francese”.
5. L’accoglimento o il rigetto della richiesta di rateizzazione viene comunicata per iscritto o mediante posta 
elettronica all’indirizzo indicato nell’istanza, entro 30 giorni dalla data in cui è pervenuta l’istanza o i 
chiarimenti resisi necessari.
6. Il provvedimento di accoglimento è accompagnato dal piano di ammortamento con la precisa indicazione 
delle rate e i relativi importi.”

20. l’art. 39 viene sostituito come nel testo di seguito riportato : “ART. 39 TRATTAMENTO DEI 
DATI PERSONALI  1. I dati acquisiti al fine dell’applicazione del tributo sono trattati nel rispetto del 
regolamento (UE) n. 2016/679 (GDPR) e del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196.

21. all’art. 40 i commi 2 e 3 vengono sostituiti come nel testo di seguito riportato il comma 2 e 3 
dell’art 40 :“ART. 40 NORMA DI RINVIO 1. omissis. …… 2. Il presente regolamento si adegua 
automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale e comunitaria.3. I richiami e le 
citazioni di norme contenute nel presente regolamento si devono intendere fatti al testo vigente delle 
norme stesse.
22. l’art. 41 viene sostituito come nel testo di seguito riportato: “ART. 41 ENTRATA IN 
VIGORE E NORME FINALI .

1. È abrogata ogni altra norma regolamentare in contrasto con le disposizioni del presente regolamento.
2. Le disposizioni del presente regolamento hanno effetto a decorrere dal primo gennaio  2021.

23. di dare atto che il nuovo testo del “Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)” 
è quello riportato quale ALLEGATO A) alla presente deliberazione, che è  composto dal testo del 
regolamento a cui è allagata la Tabella Riepilogativa di conversione ISTAT  categorie DPR 158/99 
(allegato B) e la planimetria di delimitazione delle zone verde e rosse di cui all’art.24 comma 5 ( 
Allegato C), per farne parte integrante e sostanziale, e che lo stesso, ai sensi dell’art. 53, comma 16, 
della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 448/2001, produce 
effetti dal 1° gennaio 2021;
24. di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione dedicata il novellato 
“Regolamento     per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)” contestualmente alla pubblicazione 
della presente, stante l’urgenza di rendere note le modifiche;
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25. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione e l’allegato regolamento (All. A) al 
Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui al 
vigente art. 13, comma 15 e comma 15 ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito 
dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del 
Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 
3, del D. Lgs. 28 settembre 1998, n. 360;

Firmato digitalmente dal Dirigente proponente
{Dott. Quirino Volpe }

IL CONSIGLIO COMUNALE

 Vista la surriportata proposta di deliberazione;

 Visto il parere favorevole del {Dott. Quirino Volpe}, Responsabile del Servizio {Servizio Entrate , circa la 
regolarità tecnica (art. 49 – D.Lgs n.267/2000) e la dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto 
di interessi ex art. 6bis L. 241/1990 ;

 Visto:
 il parere allegato del Responsabile del Servizio Finanziario e Partecipate, circa la regolarità contabile 
e l’attestazione della copertura finanziaria della presente proposta di deliberazione, che comporta riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente (art. 49 – D.Lgs 
n.267/2000) e la dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi ex art. 6bis L. 
241/1990;

 che la presente proposta di deliberazione non necessita di apposizione del parere di regolarità 
contabile, ai sensi dell’art.49 del D. Lgs.267/2000, in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

DELIBERA

Di approvare la surriportata proposta di deliberazione, con la votazione di cui al report allegato generato dal 
sistema informatico “Consigli cloud”.
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Del che si è redatto il presente verbale.

 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO   IL SEGRETARIO GENERALE  
    Colazingari Massimiliano    Iovinella Avv. Rosa
Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)
Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)


